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STRADE FERRATE MERIDIONALI 
L'Italia di Napoli ha. pubblicato, alcuni 
giorni sono, tre lettere dell'onorevole dé- 
putato Nisco întorno alle'stradle fertate del 
mezzodì “dell'a ‘ ponisolà." IONE 
Egli, dopo avere censurato il tracciato 
d'elcune, specialmente di-quella .che co 
steggia ‘l'Adriatico, spinge ‘più. oltre ‘le 
sue ‘conseglienz@’) crede''chiè ‘il piatio” gé- 
neralò”dellè "ferrovie ‘adottato in quelle 
provincie sia diretto, anzichè a vantaggio, 
a danno della; città. di Napoli; suppone»si 
mirasse a soitrarlò quell’impottanza ed 'in- 
fuenza' cimmorciale a’ cuî ‘ha, ‘còmie‘graù 
centro, diritto ,-e quindi a rendérlà ‘quasi 
vasslla ‘delle provitito dell'Italia setten- 
trionale. iui 
Noi potremmo a. tale riguardo accen- 
naro e dimostrare ché tali.‘idee non sono 
esatte, clio 19) ferrovie” stabilito;*sovratuttò 
g+ando ne sia compita la rete, tranto a 
Napoli unò sviluppo. di gran lunga mag- 
giore di quello avesse nei, tempi. andati. 
Ma nol ravvisiamo necessario perchò:-ci 
parve che l'onorevole*Nisco tendesse spe- 
Ciàlmènte a far palese 1a ‘convenienza, 
anzi là grande necessità dî @priro ui 
nuovo tronco che partendo da Napoli» si 
rannodasse. per, Benevente-a' Termoli ed 
indî' alla ‘linea dell'Adriatico. Equi go- 
diamo ii notato ché' trovartittio molto a3- 
senato ‘le Gssèrvazioni fatto ‘dell’onore- 
vole. deputato ,, piene di quel brio-e di 
quella dottrina. che tutti in lui ‘ricono- 
scono e più' ancora di quella” perfetta ‘c6- 
nòstenza ‘dello Mneatità , “tot loro” bisogal, 
dellà Toro iniportanza, chè ‘sono. gli ‘indi- 
spensabili elomenti: che si vogliono , ove 
trattisi di speso gravissimo quali sareb- 
bero quelle per la ostruzione della fer 
rovia da' Napoli a Termoli per Benèvento. 
Ma quando volemmo stringere: -le«sfila 
di tanto'ragionare‘evtrarae‘noi*puré una 
conseguenza, no parve'che' l'onorev. N.scéo 
rassomigliasse a colui che cerca un òg- 
getto, che ha tra lo. mani, o. se c'è lecito 
qui adoperare. una frase. francese, siasi: 
egli affativato powr-enfoncer unevporte on 
verte. cinto: ; 
‘La ferrovia sì ‘visamente propignata 
non trovò mai, a nostrò credere, opposì- 
tori, anzi venno sempre’ tenuta come una 
fra lo importanti è di molto interesse. per 
Napoli, e per le provincie ‘ché le*sono 
più" direttamentè collogate; mà erasi da 
prima creduto che ‘all'ufficio di congiun- 
gere Napoli colla altra. parti dell’Italia 
settentrionale e meridionale) meglio ‘avreb- 
bero giovato ‘lè “duo linde di Foggia ‘0 
Pescara. Noi non possiamo per ora farci 
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CRONACA GIUDIZIARIA . 

#3.) di:4 p E gd: 
Tutti i principii son: deboli, ma la'buona 
volontà e la perseveranza alla perfine tnion- 
fano: di tutti gli ostacoli. Siccome sperò ‘non 
tutti sono persuasi: che sia dovunque, idal più 
al meno, diflicile' iteominciare:; così non 
sarà inopportuno nè. discaro;ailnostri lettori, 
che noi, tralasciando»di «occuparci; per que- 
sta volta ;; chi fatti. gravi, esponiamo loro, 
quasi ar riprova sche il passo ,più»diflicile sè 
quello dell'uscio; un > fatterello ; abbastanza 
comico in mezzo alla serietà led tal dolore 
che non possono andare. mai discompagnati! 

dagli eventi umani: es lia 
Un'altra massima ,. com’ è quella che vil’ 
tempo è danaro; si vedrà.in: azione; intutto 
il: suo; rigorismo, onde taluno ne potrà. trarre 
conforto: a. sopportare .l’.importazione stata 


fattane. anche tra noi più “o. meno.. felice 


1% ‘ventidue nai, *Adriato, Oglio di/supa 
famiglia: pove: a; ma ‘onesti z passato,a pieni 
goti per: tulti.i gradi universitari, membro 
di parecchie accademie provinciali, arrivava 
a Parigi, pieno: di«speranza. Egli-aveva, non 
nel suo portafoglio, che non me, possedexa, 

‘ma nel suo sacco da viaggio, una tragedia, 


PURE PURO TopaS: RT RIDCEA Pet 


TIDELI MIRTO EER AIRIP SACE >. 


No 
n 
venta TA 


- Trimestr. 
22.L 412 L. 6 50 
36 +49 340-- 9 
PE i 
68.00 i i 
8 2/22 » 


d'ogni mese. 


Nisco;' esplicitamente compréso ‘nét- pro- 
golto* di'‘leggo già preSenitatò al Parla 
mento intorno ad un nuovo e generale 
riordinamento delle ferrovie italiane. Ma 
egli non pare si mostri abbastanza soddi- 
sfatto di tale. stipulazioné;'e'vorrebbe rie 
fossè"arichiò primà della discussione della 
accennata legge, proposto. al Parlamento 
uno speciale capitolato di concessione. 
Bsn» comprendiamo è pienamente ap- 
prezziamo* i’ prifcipii dai ‘quali’ è mosso 
Pogrogio" deputato nell’instarè che si prov- 
veda ‘al compiniénto della ‘‘désideràta fer- 
rovia, ma dubitiamo altresì molto se egli 
potesse) più »prestamente raggiungere do 
scopò a cui mira, quand’anoliò' ne ‘fosserò 
appagati gli onesti desiderii.;! © ©! +0 
Non diremo quanti progetti di legge 
abbia ancora il Parlamento: ‘a. discutere, 
nè ‘come taluni ‘di questi occuperanno la 
maggior: parte ‘del: suo tèmpo;'ma' credia- 
mo *ého la ‘via adottatà sa forsé l'unica 
6 la più breve, perchè essendo la ferrovia 


già ‘accettata in.massima dal Parlamento, 


sarà più facile iìl passo per tracciarla. 
**Con ragione quindi speriamo che quando 


verrà in discussione’ il prigetto del fict-| 
| dibamento' generale delle ferrovie italiane, | 


l’on. Nisco »vorrà svolgere 6. più ‘ampia- 
mente ancora dimostrare quali vantaggi 
ne‘ possano ‘tornare ‘al paese) @ in îspecial 
modò**a Napoli, 6 così concorrère effica- 
cemonte coll’autorevole sua parola a ren- 
derne -persuasi i colleghi ed a far sì che 
il: progetto wenga favorevolmente’ accolto. 


iù srdasti 


î 
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I giornali di Londra del 419 annunciano il 
ritorno nella metropoli britannica-diS. AR 
il principe‘ ereditario d’Italiavaccompagnato 
dal marchese: d Azeglio. e *dal generale Re 
vel, venendo dalla contea. di York:evda quella 
al centro. -S...A;vR. era: partito da Doncaster 
lunedì mattina»col: marchese d Azeglio e col 
generale-Revel, per: Yorky «e, dopo visitata 
la. basilica di questa città, per Matton e Drit- 
fieldo<A: Beverhy egli: fu a vedere: le: scude 
rie e il libro! della. mandria del signor Gior- 
gio Holmes, mercante «di» cavalli: da razza 
Venerdì mattina; dopo fatto» alcunivvactuisti 
di cavalli, il principe col seguito parti per 
Rugby; ove passò'la notte; ‘e.la mattina se- 
guente si diresse alla volta: di ‘Londra; visi 
tando lungovla..via: Mentmore}: residenza del 
barone e della baronessa di -Rotschild.-S E. 
il marchese. dì Azeglio ricevè a pranzo S.A_R. 
con-le persone del suo seguito e quelle della 
legazione. 

S.A. KR. il duca di Chartres passò da 
S.A. R. il principe Umberto alla Legazione 
sabato. Fra i visitatori del principe sono pure 
il wwinistro: svedese de Bille, il baroneRosen 
crantzyl’ambastiadore turco, lord Napier, il 
ministro. del Belgio} «sig... Delffosse, «sir Rie- 


RORTOE TIPPETO TN ROTTI ANO CENERE SEI OI ITTIIDI 


due drarìmi, tre commedie, una “delle” quali 
in cinque.atti ed in versi, senza contare tre 
mila rime più o meno leggere, odi, egloghe, 
elegie, \ditirambi, foglie ;di primavera, foglie 
d'autunno.ed. altri. legumi delle quattro sta- 
gioni... didnt i 

Egli éra stato raccomandato a qualche let- 
terato. di voga ed a. qualche professore ‘alla 


À moda della Surbona e del collegio di Francia, 


come. pure; a qualche appendicista rinomato 
Egli sì presenta, ad uno di questi ullimi, il 
ePiù illustre,.il: più influente, uno scrittore 


dispensiero, di, gloria., Si trattiene con lui di | 
letteratura: Adriano, parla dei proprii lavori, | 


ne.legge alcuno jal suo potente protettore,;il 
quale gli prodiga. parole di elogio e d’înco? 
aggiamento. n 
i) par la bontà di farne cenno 
nella rivista in cui collaborate, dicè Adriano 
timidamente all'uomo Illustre»... 
sii Questo sarebbe il, più ardente dei mieì 
desideri, risponde il grande scrittore ; pro- 
teggere la, gioventù, incoraggiare il-talento, 
aprirgli la strada spinosa alla. gloria, è Ja 
nostra missione, è un sacerdozio al quale non 
mancheremo; mai, ser dla ; 
A,queste parole pare al dablen giovane 
di toccare il.cislo co) dito. Il gran letterato 
\riprendei. >. 0, Mps ! 
Ma è regola costante, nelle riviste e 
nei. giornali, di non parlare mai di opere i, 
| nedite.,Fate, stampare un volume, sia pur 
piccolo, e.vi prometto di. parlarne nel mio 
prossimo articolo... è sata n 1 


ta@ 
— Ma, signore, risponde Adriano, io non 
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beh 


direzioni dei teatri‘è deî giornali; egli do i rsa 
dicci cai come’ ad MiA stiva "alla — Ali! voi mon vi 'eredete obbligato pa 
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Seguito ‘é della Legazione italiatia‘assistevato 
ad ua messà solenné nella. chiésa italiana 
di S. Pietro at Batonivak: “Pit cardi ‘hella 
giornata, il ‘principe col'marchese 'd'Azeglio, 
il gen. Revel ed altre persone in varii coc 
chi, si recò ad Hampton Court, ‘è ai giardini 
botanici di Kew.' La sera ‘il’'marchese d’A 
Zeglio dava un gran pranzo'a ‘S.A. R. e al 
seguito ‘alla Legazione italiana: tra gli invi 
tati erano .il' marchese di Lavradio (mini- 
stro portogliese) ‘è la" marchesa di S* Geri 
naro La sera del 19 il pritcipe con “le ‘per 
sone principali del seguîto* doveva recarsi “a 
vedere lo arsenale di Woolwich 


$ LA STAMPA ITALIANA 

E LA CONVENZIONE COLLA FRANCIA 

Crediamo utile di riprodurre i giudizi dei 
principali.giornali italiani intorno. alla. con- 
venzione colla, Francia..per lo..sgombro di 
Roma, ed.al traslocamento della capitale. 
: Ik Gormere. Mercantile “di Genova.del 29 ha 
un.lungo articolo su. questo argomento... Ri- 
pete ila storia delle. trattative, per, la que- 
stione romana e trova che colla recente 
convenzione si fa un gran: passo versorla so- 
luzione di essa. «Riguardo poi: al trasloca 
mento, della capitale -desso scrive. quanto 
segue; © } SRTAT RR PRIPTO: 

Tfoppo apparisee che, operandosi il trasloca- 


«mento; è. da. parte della dinastia un” generoso 


atto, uno slancio-di «abnegazione; in senso del- 
l'italianità preferita: a qualunque più. carastradi- 
zione. E. pure ovvio che. si avyicinerebbe la 
sede governativa al centro di gravità nazionale, 
se pure non si, collocherebbe in esso centro 
davvero. L'affare però d'un secondo provvisorio, 
col definitivo sempre in ‘prospettiva di massima, 
e colle ingenti spese e le strane pertarbazioni 
chie esige, percote e fa esitare l'immaginazione, 
come una crise seriissima, anche quando la mente 
comprenda che l'andare: innanzi in tal.modo era 
condizione di. vita; non.potendosi} assolutamente 
in. altro. modo — che il soverchio indugiare nella 
sosta ci ammazzava di etisia — che ;nessun. mi- 
nistero, da destra a sinistra, avrebbe ricusato 
sottoscrivere la convenzione. , è 

Per quanto la carità di patria faccia forza 
all'animo nostro, per quanto siamo convinti che 
la politica si ‘fa colla testa e non col cuore, per 
quanto vediamo per questo fatto scemare molte 
difficoltà specialmente al mezzogiorno, sulle quali 
èrinutile chiudere, gli occhi, per «quanto, weg- 
giamo e. nelle, provincie, del. mezzogiorno esin 
quelle del centro e in quelle che, Jambe.il basso 
Po, e diremo anche in quelle delle ‘antiche pro- 
vincie che troyausi al di qua ‘dell’Apennino, 
poco mutata. o modificata ‘la condizione dei tap- 
porti col centro dello stato, per ‘quanto ‘infine 
Sappiamo che a questo passo dello spostamento 
del centro eiconducevano i destini nostri; pure 
non ‘possiamo restare indifferenti (e messun.ita- 
liano vi resterà certo) a questo.nuovo.sacrifizio 
che.la grandezza d'Italia doveva imporre, a quelle 
provincie, che fureno Ja culla del, nostro. moyi- 
mento «e, della augusta. dinastia  restauratrice 
della sorti della nazione. 

Ciò non accenniamo per comunanza di mate- 
riale interesse fra la Liguria ed il Piemonte: 
comunanza qui evidentissima, poichè a nessuno 
sfugge cho it-movimento di Genova perderebbe 
certo quanto: guadagnereble quello di. Livorno 
per l'annunziato tnasferimento.da Torino a Fi- 
renze. Codesti municipali. interessi non.ci muo- 
yono in così,alta questione;. facciamo,, omaggio 
RISASTENS. IMMANE BENE IR RANE I LI TIT A AI 
conosco nd sfaffipatori rid editori; hé Boa 
naro per far stampare a mie spese, 9 

— Non importa, replica l’appendicista, ec- 
covi l'indirizzo di un editore; presentatevi a 
lui da parte mia; è un caro. uomo che ama 
la gioventù e.la incoraggia; son certo che 
con lui combinerete qualche ‘cosa. 

‘Adriano «riprende i suoî manoscritti, e 
corre a portarli dall'editore, che lo riceve 
con, espansione; si discofre, si svolgono ‘i 
manoscritti, indi, sufficientemente informato, 
l'editore aggiunge ; © 

« Certamente, signore, questi lavori fanno 
concepire dì voi più che semplici speranze; ma 
appo gli stampatori è regolacòstante di non 
farsi editori, parlando di ‘autori sconosciuti, 


che dei libri sui quali i giornali e le rivi- 


ste richiamano là nostra attenzione » 
A questa dichiarazione Adriano casca dalle 


“nuvole 


- « Ma, signore, esclama egli col.” accento 
della disperazione, quegli che mi ‘ha matt 
dato.da voi, mi dice. di non poter parlìre 


.che. dei libri stampati, é voî mi dite di'non 


poter stampare che quelli ‘ilei quali’ sia stato 
parlato d'ROA 


Questo è un ostacolo! — Sarà, signore, 


gli risponde l’editorej non è ilsblo ostacolo. |' 


che vi sia a Parigi è > “# 
cA Di tigi come ia qualaniue ‘altro luogo, 


e il povero Adriano doveva impararlo a sue 


ppi 


"og aver picchiato alla porta di tutte le 


‘0 


‘collocamento! Bi 


1r$te 


Tn Torino, all 


Le lettere ed i 


E 


2% i ia Si nti 


insegni a_porre 
bceorra ‘dî' farlo. ©! 


Nella prima parte però (che non abbiamo 
riferità) del ‘suò articolò, il Corriere mercan- 


tile cade in errore quando afferma che ] Opi 


nione ha considerato il traslocamento come 
un articolo del trattato. Tutto all’opposto. Lo 
abbiamo: considerato: come un impegno preso 
verso la Francia, ma‘riòn come un articolo 


del trattato stesso." «n « 


La'Gaîtetta delle Romagne di Bologna, del 
20, pubblica ‘un artitolo intitolato: Trasfer 
mentò della’ capitale a Firenie, ‘hel quale si 


leggono le seguenti parole: 


Il trasferimento della capitale è senza alcun 
dubbio -tal fatto che ‘alloraquando sarà proposto 
al Parlamento}: provocherà «lunizhe ed ‘animate 
distussioni» Molti interessi’s postati, molte sustet- 
tività messerin evidenza; alte considerazioni po- 
litiche, militari, finanziarie; offriranno esuberante 
maleria ai rappresentanti della nazione di ‘date 


novella prova di:senno‘è di:lputriotismo.» |? 


v.Quanto;a noi; non: dubitiamo.nè del senno, nè 
del» patriotismo dei. deputati; come: non:' dubi- 
tammo mai di quelli della intera nazionesinoi 
riguardiamo il trattato colla Francia come il più 
grande avvenimento della nostra rivoluzione 
dopo i solenni; plebiscitì del 1859; Avvenimento 
che determina nettamente la. nostra posizione 
‘politiéa di-faccia alla Francia, è sanziona amche 
per'Roma il prineipio* del non intervento. In' dr- 
dine.al:trasferimento della capitate a Firenze':non 
esitiamo a dichiarare fido da:questo momento, 
sembrarci opportuno, tanto»se si consideri come ‘ 
misura: politica, quanto se debba ravvisarsi come 
una mossa. di strategia militare. Bando per un 
momento a tufte le gare municipali, alle grette 
considerazioni di campanile: tutte le provincie 
italiane ranno fatto grandi »sacrifici allo scopo di 
cospiere «il riscatto della’nazione; tutte hannò 
dato solenni prove dit-abnegazione, e si ‘» ve- 
duto came inpartiti«politiciz:eseluso sempre: quiello 
dei reazionari, si siano bensì.troyati «in disaò- 
cordo fra.loro. nei: periodi. di sosta, ma.si siamo 
poi trovati. mirabilmente d'accordo quando Je 
sorti della patria lo richiedevano. E questo è il 
momento solenne di rinnovare i saerifizi, di 
raddoppiare nelle pfove di abnegazione, 'di ré- 
striogere i vincoli della concordia fra tàtti*i 
liberali,.a qualunquo-frazione appartengano; Una 
metasò fissata; guardiamo a «quella » e: tiriamo 


avanti, ) 
*H Corriere dell'Emilia, pure di Bologna 

del':20+così iconchititle’tum suo ‘articolo «La 

questione del ‘giornos n en è Magno a 


"Il'trattato distrutze le illasioni dei retrogradi 
che ci cantavano su tutti ‘i tuoni ‘essere Napo- 
leone nemico'dell'anità ‘ italiana, “voler ‘sempre 
la federezione è lavorare per ‘ricondurei al trat 
tato di Zurigo. Il trattato» dice anche ai ‘più ti- 


midi che ,ò perfetto»l'aceordo-.e 'sinteral’alleanza 


fca-l'Italia e a Francia, Il-trattato dà. all'Italia 
quella scossa.elettrica». della - quale :è qualche 


tempo, che. andiamo ripetendo farle mestieri, It 


trattato produce un contraccolpo all’interno che 
sottrae il governo dall'inerzia è dall'isolamento 
che generavano l'indifferenza ed il s+rdo malcòn- 
tento che‘ si traduce spesso in “apatia, il peg- 
giore dei mali ehe possa venire aduna nazione 
giovane,.alla quale .restano-a. fare pur .troppo 
grandi passi, per::raggiungerela» sua tanto» desi» 
derata meta, + den n et at : 
‘Amchie«il Corriere delle. Marche  d’Ancona 
del 20 è favorevole alla» convenzione ‘Agli 
tien ‘conto delle difficoltà che:s’'incontreran- 


speranza di un impiego in una pubblica am- 
ministrazione, qualunque... ti... 1 ito 

Se,non che, ‘egli. non avea protettori .nel 
sobborgo San Germano:0 nel quartiere Bride; 


;ed.ecce un altro ostacolo. Egli pensò: a. dar 


lezioni; ma per.gli uni era troppo. giovine, 
per gli altri troppo triste, ad altri ancora 
egli pareva di abbigliamento troppo negletto. 

Altro ostacolo ancora! | Da; .Jungo tempo 
ridotto all’ultimo soldo, bisognava. provve 
dere e prendere un'ercica” Fisotuzione:*: n 
mattino pertanto pensò di rivolgersi*tad un 
ufficio di ‘collocamento; alle porte: del iquale 
avea visto ‘un' avviso "che non" asigéra vor. 
fispettivo per offrire: 9'mila “framelii* a dei 
professori, e ‘meglio antora'a dei commessi 
viaggiatori e cassieri. Prco aduniue Adriano 
dinanzi al direttore generale "dell'ufficio! «di 

Fetlal: reftalnase | 

Eglî-dispiega i suoi documenti, i*suoi di 
plomi, e domanda umilmente »wun posto» di 
professore; ‘di'maestro; di pedagàgo}-per dir 
tuîto; nel più unite collegio dSencazione:! 

-— Signore, gli dice il'direttote “generale, 
fu tre framehi. > * settanta: de 

+ Tre franchi, perchè? 

— Per'ispese d iscrizione 

— Iscrizione dî che?» + 

— Iscrizione del vostro nome sul 
gistro di dàomandèy ver Ro Fi 

‘— Signore, risponie Adrianu, è giusto; 
ogni fatita merita ricompensa;e quando sarò 


mio re- 


Vem DO 


‘a posto, vi darò'tiò che*mi domandate, ima. 


ora non mi credo obbligato: a*sborsare,..;» 


zione del giornale. Non sitestituiscono i mamoseritti. 


; i avvisi rivolgersi ‘alli &éet 
PE neo 


* Îé flisérzioni ‘costano 
Va foglio arresrato cons. 19. 


a quella solidarietà italiana di principii. e di 
Opere, ‘cha’ oi ‘costituzionali sostenemmo: sem> 
pre fra Genova e Torino, ed alla’ mirabile tem- 
pra ed'‘al‘fermo'e nobile ‘contegno del. popolo 
subalpido. Ma ‘abbiam’ fede: ch’esso. pel primo 
sopra ogni cosa l'Italia; qhando 


Essi 


‘quello che voleva fare; potò 
‘dallo aver: violato il 


AZIONI SI RICEVONO — 


io del giornale, yia della Rocca, n. 10; nelle 
provinele presso gli Uffici postali. 

A. Parigi, all'Agence Havas, rue 3, I. Ruusscau, n. :3,a Londra, 
da Delisy,, Davies et CA, Finck-Lana, Cornbili. 


Feclami devono essere inviati franchi; alla Dire? 


senersle degli 
Alberto, n. 5, piano ferteno, 


Ti. ® la linca. 


ET è miti perarpn letià alto : 

no nell'esecuzione di éssa, ma la considera 
ad ogtti modo' come un progresso verso il 
compimento de nostri destini. Sono sovratutto 
notevoli queste sue parole: 


" L’acedrdo or ora fermato, tra ilgoverno fran! 
cese ‘0 il rego d'Italia' circa alle sorti di Roma, 
considerato ‘in sestessò codizioni 6 alidisopra dé Ila 
Speciali clausule e onde’può esser erifiorito costi 
tuiste tale unresultamento effettivo della politica 
nazionale, tale una vittoria del nuovo diritto pub- 
blico sulie consuetudini, sugli interessi e sulle 
forze della vecchia politica fendale, da suscitare 
nella coscienza della nostra patria un sentim ento 
di profonda e nuovissima soddisfazione, 

Esso viene in buon punto a sbalordite gli” 
Ultimi avanzi della reazione e a far impallidire 
lè speranze di quella Seftì, cho dall'alto della 
hropria onbiveggènza aveva solennemente ban- 
dito: la monarchia impotenta a risolvere il pro. 
Blema terminativo dell'anità e dall'indipendenza 
italiana. 

Coma italiani adunque, e come amici devoti 
di quella politica che. presiedette fin'ora allè 
grandi opere del patrio rinnovamento, noi ci 
rallegriamo, sonza restrizioni meontalli, della con- 


- Venzione "ora stipulata tra l'imperatore de fran. - 


cesi e ‘î'mînistrî ‘di Vittorio Emanuele Il perlo 
"sgombro'della'città eterna nel termino di ‘due 
amni.* ; 

Al contrario il Progresso di Firenze, or- 
gano del partito avanzato, reputa Ta conven- 
Hibîie ‘tina GOSH'tristà' ed iuvoca In testimo= 
nianza délla "Gazzette del Popolo di Torinòd 
riprocedendone um articolo. 

‘ba Perseveranza non nasconde neppur essa 
le difticoltà alle quali si va incontro ma spera 
che' verranno superate. Ecco' la' prima parte 
del suo articolo: © i 


Il trattato italo-francese per lo sgombro di 
Roma, e il provvedimento del trasporto. della 
capitale provvisoria da Torino -a Firenze che, 
a’ quanto. pare, il governo intende proporre in 
breve al Parlamento, furono un vero colpo di 
fulmine a: ciel seneno, che ha sorpreso e com- 
-mosso ai. vivo le popolazioni italiane, 

+Nulla di più. grande, nulla di più vitale poteva 
del pari risvegliare lo Spirito pubblico ‘dallo 
stato di atonia e di stanchezza in cui ci giace 
da qualche. anno. Hltrattato italo-francese 0 
il trasferimonto della capitale banno da un gior- 
no all'aliro collocato il paese in una Situazione 
difficile;:@.lo posero di fronte a una dura (pro 
Va, «che. per essere superata richiede tufto quello 
Squisito senso politico che, per ‘buona ventura, 
non, è dute troppo! rara fin Italia, 6 tutto il più 
puro e fermo patrictismo deglì italiani. 

La prova, però, ‘non ne nbitiamo. sarà in 
breve itempo,superata; e l'Italia ne/ uscirà: più 
potentere pià consolidata. Noi fabbiamo di ciò - 
un profondo.\convincimento, e il paese; adonta 
dallo perplessità, delle titubanze che accompa- 
guano. ogni avvenimento inaspetato, ha il chiaro 
presentimento che tuit> finirà bene0 che grandi 
vantaggi esso potrà raccogliere dai Fecenti ae. 
cordi colla» Francia, b 
w "u s, 


ieri 4 


% STAMPA FRANCESE 


I giornali francesi, del 20, giunti oggi a 
Totino, fidi Sono ancora èsattamdnte infor= 
mati della convenzione, franco-italiana. Essi 
hunno'però ricevuto ‘i giornali italiani, ma, 
futte poche eccezioni, non' ardisconò prestar 


fede intera alle rivelazioni di questi ultimi. 


I Ginstitusiohne! 
noti: 

Alcuni giornali si occupano di nuove tratta- 
tive. fra il governo francese e il governo ita- 
liano , relativamente ‘all: occupazione di TRomar 
“S31 entrano, su queste argomento; in numeros, 


ha pubblicato la seguente 


gare, gli risponde ‘il direttore rizzandosi ac- 
ceso d'ira; voi, cioè, «credete di avere il di- 
ritto di disturbarmi;»e di fermi. ‘perdere il 
tempo. Uscite e presto. Voi siete. un intri- 
gante, un mariuolo, un ladro, uscite 0 vi 
faccio arrestare! E 

E siecomeril: povero Adriano rimaneva 
muto per.la emozione. e pallido per la di- 
sperazione, il ‘direttore brandisce ‘un tizzone 
nel caminetto e lo fu roteare sul suo capo 
minacciando vi romperglielo ‘sulla testa se 
non se ne va (Queéstas cena non era avvenuta 
senza rumore, calle grida del marito essen- 
do accorsa la moglie del direttore generale, 
questa vomita. improperii sul povero mal 
capitato, discende precipitosamente le ..scale 
emanda il portinsio per le. guardie, che 
arrivano ben tosto ed arrestano ‘Adriano ad» 
ditato come un violatore «el. domicilio del 
signor direttore: dell'uficio di’ collocamento. 

Per questi fatti ‘ ot sono pochî giorni, 


Adriano compariva dinanzi al tribale cor_ 
«Fezionale, dove raccontando la sua triste sto- 


ria; Ja prima volta.in cui non trovò ostacoli in 
provare che, lungi 
domicilio di-alcuno, fu 
purtroppo a suo:riguardo ché sì erano vio- 
late tutte le leggi dell'ospitalità, della lealtà 


.@ della ‘urtanità Estì fu assolto in' mezzo 


alle acclamazioni di tutto l'uditorio, ma pro» 


babilmente le sue traversie non sono finite 
snell'incominciare ad apriesi una carriera nel 
mondo siria i. i N : 


ili 
SR BRR n 


particolari, Non sappiamo a qual fonte siano at- | a che non sarà approvato ilffegolagionto che | 
tinte queste informazioni; in ogni caso esse non | da due anni si aspetta dal prefetto, un'ora più 


searrozze; dappoichè 


sono giunte-fino ‘a noi. Pili. \ 

Ma giaechè queste yoci si sono sparse, non. 
è inutile di ripetere che il governo francese ha. 
dichiarato in ogni occasione ciò che noi testè 
abbiamo detto molte volte, cioè che lo stato pre- 
sente di cose non essendo mdi stato considerato 
come definitivo, la desiderata soluzione, qualun- 
que sia il giorno in cui avverrà, sarà. conforme 
all’ onore della Francia ‘ed ai principii «che non 
cessano: d'inspirare la sua politica e gli interessi 
ch'essa protegge a Roma. ; 

Queste parole sibilline lasciano almeno in-. 
travedere la possibilità d’una soluzione. Ma: 
la Patrie, dopo avere accennato alle notizie 
recate dai giornali italiani, dice recisamente 
che non le erede vere ed accusa i giornali 
stessi. di essere troppo corrivi. nel mettere 
in giro simili notizie. Per questa volta pare 
a noi che sia stata la Patrie troppo corriva 
nel negare notizie delle quali oramai non si 
può più mettere in dubbio l’autenticità. 

Il Nord riproduce 1’ articolo della France 
del quale abbiamo parlato ieri, e dice di 
accettarlo con benefizio d’ inventario, ed ha 
ragione, giacchè quell’articolo non è che un 
cumulo d’inesattezze. 

La Presse sragiona. Ha un lungo articolo 
intitolato : Le soluzioni impossibili, è mostra 
«di credere che le trattative si riferiscono 
alla questione veneta. Partendo da questa 
falsa base, è naturale che vada fuor di car: 
reggiata, e non vale .la pena di occuparsi 
delle sue considerazioni. ; 

Il Globe riferisce la nota pubblicata: nelle 
ultime notizie dell’Opinione del 47 e relativa 
alla sottoscrizione della convenzione; e fa 
voti perchè le informazioni del nostro gior- 
nale siano esatte. 

Il Temps e la Nation si contentano di ri- 
produrre le versioni de’diversi giornali. 

L’Opinion nationale dichiara di credere fon- 
date le voci di trattative fra l’Italia e.la 
Francia, e che queste trattative, non siano 
rimaste prive di risultato. 

Il Siéele. dopo aver fatto cenno delle noti- 
zie date dall’Opinione, così prosegue; 

Si può adunque prevedere finalmente il ter- 
mine di uno siato di cose anormale, Da sedici 
anni la Francia è prodiga di sacrifizi per. pro- 
teggere il potero temporale. Essa non aveva po- 
tuto concepire il pensiéro di mantenere cterna- 
mente le sue truppe a Roma; e già ifdicava 
come termine dell'occupazione il giorno in cui 
il governo de’ cardinali fossè in grado di funzio- 
nare senza soccorsi stranieri. 

Egli è forse perciò che nulla ha ottenuto. La 
Corte pontificia avrà pensato che se essa faceva 
delle concessioni, se si adoperava a ben gover- 
nare, i soldati francesi si affretterebbero ad im- 
barcarsi; ma che se, al contrario, essa ricusava 
ostinatamente ogni riforma, rendeva eterna la 
occupazione. 

Il governo papale, co' suoi abusi, colle sue 
imperfezioni, colla sua resistenza ai voti dei ro- 
mani, era sostenuto dalla Francia; se si ‘fosse 
emendato, la potenza protettrice avrebbe tosto 
ritirate le sue truppe. Meglio valeva rimanère 
nello statu quo. ‘ 

Possiamo meravigliarei che Ja Francia si sia 
stancata di vedere î suoi buoni consigli invaria- 
bilmente respinti? In una recente circostanza, a 
proposito del fanciullo Coen, israelita violente- 
mente strappato dalla sua famiglia e dalla sua 
fede, l'ambasciatore di Francia è intervenuto 
invano. Egli non»ha potuto sottrarre là famiglia 
del neofita alle persecuzioni delle autorità pon- 
tificie, e l'Osservatore romano ha detto 'con al- 
terigia: « Quando si tratta di difendere un di- 
ritto, il maggiore ed il più saero di tutti i diì- 
ritti, quello che spetta al giovine Coen di ab- 
bracciare la vera fede, non v'è nè ambasciatore 
nè imperatore che faccia indietréggiare il papa. » 

Lasciamo adunque in propria balia questo. po- 
tere temporale che ha opposto un non possumus 
ai nostri più legittimi richiami. 

Il Journal des Debats così scrive nel suo 
Bollettino della Borsa: 

Corre voce alla Borsa che il governo italiano 
‘diminuirà il proprio esercito, di 100 mila uo- 
mini, e trasportorà la sua capitale a Firenze, e 
che le truppe francesi abbandoneranno Roma 
fra duò anni. Questa notizia è stata ben accolta 
ed interpretata come un pegno di pace nella si- 
tuazione generale dell'Europa. 

L’Unism non mette in dubbio la conven- 
zione, ma dice di sperare nella Provvidenza 
che ha sempre protetto il papato. 

Il Monde fa come la Patrie. È incredulo, e 
secondo lui; ‘gli italiani sî pascono di chi- 


mere. 


NOTIZIE DEL BRIGANTAGGIO 

Scrivono ‘all'Italia. di Napoli da Piedimonte 
d'Alife, 14 settembre: pel asa 

La sera del 413 verso le 10 pom. partiva, comò 
consueto, alla volta di Caserta, una carrozza, la” 
quale arrivata al ponte così detto Murrone, allo 
9 ant. si vide fermata da séi briganti, i quali. 
dopo aver. buitatò a terra il cocchiere è qualit 
altri stavanib né! di' fuori della’ medesiata, Tio 
di èssi Si presentarono. agli “sportelli, smenaudo 
colpi di stile alla cieca a drilta e a sinistra salle 
persone clie ivi stavano, fu una Luona, ventura 
pel sig. Pietto Simone sindaco di S.. Potito, che 
il signor Giulio Vauthier, che gli sedeva a Manco, 
‘ebbe il destro di riparargli col bastone tro colpi 
‘pria che l’altro; viaggiatore, il signor Francesco 
Meglio, capitano, della guardia nazionale di Alvi-: 
gnano, desse fuori il suo revolver, e sparando 
am colpo al brigante più arditò lo stendeva sul 
suolo, è volgendo l'urma all'altro sportello feriva. 
sravemente con un secondo. colpo l'altro assas- 
sino; facendo prendere la fuga per. tal ricevi. 
mento agli altri quattro. i | 

io non dirò del travestimento di questi bri. 
ganti con parrucche e barbe di stoppa, che in- 
dica essere persone galantuomini dl giorno e 
giassatori di Hotte, cosa ordinaria e che non fa 
meraviglia di questi tvmpi, ne di tessere un'è- 
logio al coraggioso eapitano che salvò tutti da 
una certa morte; ma voglio accennare soltanto, 
che la pubblica sicurezza prescriva almeno, fino 


| del 18 pubblica i seg 


«l'egreg 


il permettere transitare un bosco qual è quello 
di S. Simone, non è che esporre a fatti luttuosi 
una quantità di passeggieri.che ogni giorno si 
recano a Caserta. W.S0la fo è 

A conferma del dispaccio. 
essefsiì costituiti ‘alle a 
Tortòra'e Sacchitiello,..il ; 

i 
ceve da Potenza : 

Nel, giorno 13 si costituivano i capobanda Tor- 
_tora di S:n Fele colla moglie ed Agostino Sac- 
chitiéllo di Bisaccia innanti all'autorità militare 
stanziata in Rionero. ini meri 

Nel giorno sedici si attendevano le presenta- 
Zioni di altri otto briganti, ossia dell'intiero cone 
tingente-brigantesco che teneva quartiere. nel 
bosco di Monticchio, A 

Tatto (ciò non.lo rilevo. da telegramma, ma 
da testimone oculare. venuto da Rionero, sulla 
di cui f:de si può fidare. 3 

In tal modo si verificano le due profezie del 
generale Pallavicino. Sugl'inizii della primavera 
il lodato generale passando per Potenza disse 
che in un mese doveva essere distrutta la banda 
di Ninco Nanco. E prima del meése, di 30 bri- 
ganti che la componevano; nessuno scorrevalà 
campagna, per essere stàti ‘utéisi in conflitto 0d 
arrestati, ed.il cadavere del Ninco Naneo espo- 
sto sul: monte fuori di Potenza annunziò che la 
prima profezia era compiuta. 

Lo, stesso generale. di ritorno da Napoli pas- 
sando da Rionero nel giugno, ebbe a dire che 
in terinine di due mesi il brigantaggio del Mel- 
fese capitanàto da Crocco doveva aver terminè, 
e la fuga di costui con quattro capi nel terri- 
torio papale, e la. presentazione. dei superstiti 
Tortora e Sacchitiello sono Jì per attestare il 
compimento della seconda profezia. 

Se ne tira Ja moralità: quando il brigantaggio 
si;è perseguitato. accanitamente, con accordo in- 
tero: ei sicuro fra le autorità civili e militari; è 
stato distruito. 3 

AI generale Pallivicini questi nostra provin- 
cia come il Beneventano vanno debitrici della 
loro: tranquillità. È uh beneficio che non dimen- 
ticheranno. 


| TU CONSRESSO CATTOLICO DI WORZBURGO. 


La città di Wurzburgo ha. voluto avere, 
come la,.città di, Malines,. il. suo Congresso 
cattolico: La Germania rispose all'appello che 
il comitato annuale ha diretto alle associa 
zioni cattoliche straniere: ‘ 

Là prima seduta; che si tenne il'di 11 di 
questo mese, fu aperta da monsignor Goetze, 
decano dellà cattedrale, con un discorso sulla 
indifettibilità della Chiesa e sulla durata 
delle sue opere. Indi l’ufficio di presidenza 
fu costituito. per acclamazione, 

ll. signor Ducpétiaux, che fa segretario al 
Congresso di Malinies, ventie nominato presi 
dente onorario di quello di Wùrzbùrgo. Pren 
dendo possesso del suo séggio, egli ha diretto 
alcune parole all'assemblea proclamando che 
i belgi e i tedeschi non formano che una 
razza. 

Indi; il presidente; un francese, il barone 
di-Moy de Sons, propose d’inviaré un di- 
spaccio al cardinale Antonelli per prégarlo 
di. far conoscere al. Santo Padre l’oggetto 
della riunione, ed ‘esprimergli la .devoziorie 
e la simpatia'dei cattolici tedeschi. 

Dopo adottata questa ‘proposta all’unani- 
mità, Ja seduta venne levata. _ 

La seconda seduta; non. fu pubblica, ma si 
sa.che si è principalmente occupata. d’opere 
e d’istituzioni di carità. 

Un membro dell'assemblea ha proposto di 
organizzare festè per renderè èattraenti que- 
ste istituzioni èd opporlè alle società dei li 
berî muratori. L'oratore ‘riccomandò di far 
camminare di pari passo gli interessi mate- 
risli e gli interessi spirituali. 

Prima di chiudere la seduta, l’assemb'ea 
decise, di occuparsi senza ritardo degli sta- 
tuti di un'associazione speciale per la pro- 
pagazione di opuscoli popolari. 

L’ultima seduta fu pubblica, e vi si adot- 
tarono cinque risoluzioni; delle quali le prin 
cipali sono le seguenti: 


«i L'assemblea! dichiara‘ essere un dovere. 


dei cattolici tedeschi quello di non lasciarsi 
superare dai francesi e dai belgi nei sacri- 
fizi pel Capo ‘della Chiesà, ‘e ‘raccomanda ai 
fedeli di prender pattè ‘tl prestito pontificio. 
‘€ L'assemblea: doffiànda 1’affratcamento, 
sottò il riguardo ‘rélîgioso; dello  Sleswig 
Holstein, pel quale tanto satiguie cattolico fu 
Spurso. » : ? 


—__cinini——: 


IU *SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
Riceviamo Ja seguente lettera : 
.. Onorevole sig. Direttore ! i 
Ella gentilmente accoglieva una mia, let- 
tera inserta nel, numero 217, del..pregiato 
igiornale da lei diretto, nella quale io mi fa- 
ceva lecito di presentare. alcune. osservazioni 
intorno alla. relazione del. ministro d’agri- 
toltura; industria e. commercio che precede 
la statistiea delle Società di mutuo soccorso 
in Italia: mi. valgo ora. di quella; cortesia, 
iche ben le.conosco; par chiederle un. posti- 
cino nell Op none, onde ragionare questa volta 


del:Javoro statistico, il quale, merita, per certo 


la nostra attenzione: 

Ed anzitutto mi corre debito di. ringra- 
ziare l'on ministro per. la copia di. ci si 
compiac jue farmi gentil dono. del bel volu- 
me, nel quale si contengono i dati statistici 
relativi tanto allo stato personale delle So 
cietà menzionate, quanto allo stato e movi 
mento econcinvo delle stesse : si abbia pure 
ies.statista, dottore Maestri i sensi della 
‘mia gratitudine; perle henevoli e cortesi pa- 
role, colle quali xolle,.accomnagnare l'invio 
fattomi, di cui egli ebbe incarico 


stalistica suaccennata siasi dovuto piuttosto- 
“chè a dati mazionali ricorrere a quelli» di ad= 
tri popoli e di altri paesi per le ragioni a- 
dotte dall'on. relatore, quella cioè della to- 


{tale mancanza di tavole statistiche im alcune 
«regioni, &per non' potere Hiro i E o $ 


sthazioni! 5 He Ei 
| (Gionul ® dl lod@Bgbiui al duale 
"venne a “tanto-lavoîò -appuntò per 


le difficoltà anzidette, e io ritrovo nella com- 
‘pilazione: di cui è caso.la solita (diligenza, la 
solita cura che il Maestri adopera in quanto 


segli fa. — DES 

© « Le fonti donde le nostre Società trag- 
gono le rendite sono: la Cassa di buon. in- 
gresso e la quota di. contributo mensile o 
settimanale, che nella maggior parte dei casi 


Società, ma.che variano da una Società al- 
l’altra ;. le sottoscrizioni dei membri onorari, 
le donazioni e le eredità, cespiti di rendita 
che ricorrono piuttosto ‘frequentemente. I 
municipii, le provincie, il governo eda ulti- 
mo, con nobile. esempio, la Cassa di rispar- 
mio di Lombardia danno pure a questi isti- 
tuti aleuni incoraggiamenti pecuniari, i quali 
tuttavia non oltrepassano finora un limite 
modestissimo. Le spese. principali sono  di- 
rette ad accordare. un’inderinità per  malat- 
tia, che varia nell’aumentare e nella durata 
a seconda dei casi e delle Società ; il servi- 
zio medico e farmaceutico, e quello delle 
pompe funebri, pensioni di infermità e pen- 
sioni di vecchiaia. » ; 

Eccoci spiegato il modo con cui vivono 
dette Società e lo scopo per il quale sono i- 
Stituite : quanto ‘all’ amministrazione délle 
stesse, essa è pressoclit. uguale in tutte le 
Società di mutuò soccorso, un presidente, 
vice-presidente, segretario, èsattore e cas 
sierè, nominati dall’assemblèa generale a 
maggioranza di voti è rinnovabili ogni annò, 


ministrazione. 

< Le Società di mutiò soccorso; dicesi, 
esistenti nel regno d’Italia al ‘31 dicembre 
1862, erano in numero di 443, per ciò che 
spetta alla loro origine così ripartita: ante- 
riori al 1848, n° 66, fondate. dal 41848 al 
4860; assia nel periodo di transizione, n° 468; 
dal 1860 al 1862; e però di creazione affatto 
recente, n° 209..... La mutualità del soccorso 
si mostrà nelle antiche provincie più radicata 
e più diffusa che altrove, anche perchè quivi 
da sedici anni il governo costituzionale ha 
lasciato ogni agevolezza al principio d’ asso- 
ciazione, » 

Riesce facile, conoscendo come la libertà 
sia il movente di quelle istituzioni, spiegarci 
il perchè desse si trovino poche nella Lom- 
bardia, nell'Emilia, nell’Umbria; nelle Mar- 
che, nella Toscana, pochissime nell’Italia 
meridionale, dove vana parola era quella di 
un governo popolare, Quarantaduè sono le 
provincie del ‘regno dotate di Società di 
mutuo soccorso; fanno 'difetto invece nelle 
provincie di Abruzzo Ulteriore 1°, Basilicata, 
Benevento, Capitanata; Girgenti; Molise, Noto, 
Palermo, Terra di Lavoro; Trapani: queste 
enuùmeriamo onde eccitarle a non indugiare 
più oltre a creare quelle libere istituzioni 
che ogni popolo liberò apprezza e desidera 
perchè destinate a preservare le classi labo- 
riose dalla miseria ed a favorirne l’educa 
zione del cuore e della mente. Se volessi ad- 
dentrarmi in più circostanziati  ragguagli, 
direi ad onore della nostra provvisoria come 
essa numeri Società di mutuo soccorso più 
d’ogni altra provincia; avendone 47, mentre 
poi il comune di Milano è il più riccamente 
provvisto, annoverandone fino 38. In ultimo 
avverto come volendosi distinguere ‘la popo- 
lazione urbana dalla rurale, sieno 172 le So- 
cietà di mutuo soccorso proprie di questa, e 
250 ne calcoli.la prima. Le nostre Società 
di mutuo soccorso si distinguono ancora in 
cumulative e professionali: ‘ appartengono alla 
prima classe 267 con 85,495 soci e sono così 
dette perchè ricevono affigliati di tutte le 
arti e mestieri senza distinzione alcuna; alle 
seconde che comprendono soci della mede- 
sima, professione e richieggono per ciò stesso 
grandi centri. di. popolazione, spettano 115 
società con 26,113 soci. i 

Solo 408 Società comunicarono lo stato 
loro personale .ed economico; 14 perchè di 
recente istituzione, 21 per essersi sempre 
ricusate, non ragguagliarono il.governo della 
loro esistenza. AI 31 ‘dicembre ultimo scorso 
dette Società contavano 121,635 soci, e di 
questi 10,127 erano, onorari, notando che 
venivano ammessi in sole 276 società. I soci 
effettivi pertanto in numero, di 111,608 pre 
sentavano una media di 274 aftigliati per 
ciascuna, Noveransi 101,208 uomini; 10,198 
donne e.202 fanciulli che nel complesso daino 
111,608. Da questi dali scorgiamo essere ah- 
cora poca la partecipazione del sesso femmi- 
nile e dell’elà impubere în quelle Sociefà e 
ciò per l’erroneo, principio. chè solo gli to- 
mini sieno capacì di prender parte a’ tali 
associazioni, il quale però va man mdno scè- 
mando, per far posto ad altro più equo é più! 
ragionevole. — sio js jr smi 
i «La tassa d'ammissione deî soci. effettivi 
varia dalle lire 44,58 ‘all 90 ia alcùne 
società si mantiene uguale per tulli i 
indistintamente ; in altre invece 4 
secondo l'età ed il trattamento cui si aspira : 
talune ‘anehe esonerano dalla: ssa d’aì 
sione purchè venga_ ritardato il sussidio ‘o 
venga pagato doppio contributo per un dato 
tempo. . Br 
«Non potendo riassumere in una so volta 


qw 


que 


ta. credo, opportuno. di , dire iùtorno, a 
RO Aa paga CANE quali sono 


; Mi ole! ferdmente the nel coifiporre da 


notizie raccolte dalle diitichè ardimini-. 


sono uguali per tutti i soci di una stessa |' 


sono le persone componenti l’ufficio di am-- 


‘andrebbe a cedere sia. sùi 


‘o La 
117, fà osservare a questo proposito‘ che èf- 
‘fettivalnente i Viverì e gli oggetti di approv- 


Ì soci, 
nl 
mit. 


le. Società pp acino soccorso, richiedo la 
gentilezza de l'egregio signor direttore perchè 
mi sia dato-in un prossimo-articolo, porre 
fine alla disamina cui mi sono accinto. 
Av. C. ReveL. 


OTIZIB ESTERE 


n Ha “Corri 


LS 
n 
ne 


di. Vienha, in 


sparse circa le trattative. La quinta. confe- 
renza avrà luogo oggi o domani. 


"di Copenaghen; in data del 19; dichiara 
che l'accusa diretta contro la Danimarca di 
voler trascirare in lungo i negoziati, è priva 
di fondamento, |. di 

< Il gabinetto di Copenaghen, dice il fo- 
glio danese, non è così insensato da far an- 
cora capitale sopra soccorsi che precedente- 
mente gli vennero meno. 

Le valutazioni finanziarie e la ‘Quistione 
della ripartizione dei valori attivi, questione 
sollevata all'improvviso, e che dovevano e- 
scludere i preliminari di pace, mon sono 
difficoltà che sì possano assestare in un 
giorno. » 5; 

Checchè ne sia di queste dichiarazioni dei 
due citati giornali, è un fatto èvidente che 
i negoziati per la pace procedono assai lenti, 
e che le parti belligeranti non sono defini- 
tivamente riuscite sin qui ad intendersi nep- 
pure sulla quistione di un prolungamento 
dell’armistizio. 

Il Fremdenblatt però pretende che la confe 
renza avrebbe già a quest'ora adottato i prin- 
cipii seguenti: 4° ‘che i. ducati haano diritto 
di reclamare la loro porzione delle attività dello 
stato nello stesso modo che loro incombe la 
porzione del passivo; 2° che lò stato attivo 
e passivo debba farsi ‘sulle basi che stavano 
il giorno 45-nov. 4863, all’epoca, cioè, della 
morte di. Federico .VII;.3° che, su. queste 
basi siano, assegnate. 36 2/3 0j0 ai ducati e 
63 1/3 alle altre parti del regno; 4° che 


del domicilio legale del deponente; 5° che 
ci sia divisione assoluta; @) dei fondi della 
Cassa generale delle vedove la quale conta 
924,387. risdalleri; 5) dei fondi delle rendite 
vitalizie e delle-case d’asilo dall'anno 1842 
î quali, secondoiî conti del 1862-3 ammontano 
a 620,473 ed a 1j336,037 risdall.; e) dei fondi 
della Cassa di assicurazione sulla vita chie mon- 
tano ad 4,119,378 risdall; 6° che i castelli, 
dominii, fureste,, miniere, stagni, fortezze, ca- 
serme, porti, arsenali, ecc. siano considerati 
come spettanti al luogo dove si trovano; 
7°che. il canale dello Slesvig-Holstein sia 
dichiarato come un’opera costrutta a spese 
comuni in vista del vantaggio particolare dei 
ducati. 

In quanto ai fondi speciali del riscatto del 
pedaggio del Sund, i danesi si oppongono 
energicamente a. volerli dichiarare di pro- 
prietà comune. è sono in questo sostenuti 
vivacemente dalle potenze occidentali. 

La Presse ponendo mente ‘alle lungaggini 
colle quali ‘si trascina Ja quistione e di fronte 
all’agitazione ‘che’ si manifesta ‘nello Slesvig 
settentrionale, vale a dire nella porzione da- 
nese. dei ducati, suggerisce. un'idea molto 
conciliafiva e che; pare a noi, tutti dovreb- 
berò desiderare di vedere trionfare. Non 
havvi, essa dice; che due modi per finire la 
Quistione «in queste congiunture. 0 bisogna 
restituire la parte settentrionale dello Sles- 
vig, quella cioè puramente danese, in corri- 
spettivo' di alcuni determinati vantaggi finan- 
ziarii, 0 denunciare l'armistizio e ricomin- 
ciare la guerra. 

Anene secondo la Corrispondenza Zeidler di 
Berlino, ‘apparisce sempre più non essere 
tanto le quistioni finanziarie, quanto le dif- 
ficoltà risultanti dalla «designazione dei con- 
fini quelle che ‘arrestano il corso delle' con 
ferenze di Vienna. x 

«L'art. 2° dei preliminari, scrive la citata 
Corrispondenza, aveva assai bene determinato 
il tracciato che doveva formare il confine me- 
ridionale del Jutland. , 

« Questo confine doveva essere presso che 
una linea retta dall'estremità' meridionale 
del distretto di Ripen all’uscita della baia di 
Kolding. Ora, pare clie il colonnello Kauff 
mann”, plenipotenziario militare della Dani- 


| marca a Vienna, desideri chie questa linea 


verso il suo mezzo descriva un angolo ottu* 
‘so, che lascidrebbé alla Danimarca tatta la 
punta_del paese al settentrione di Christiens 
feld. Fgli invocherebbe per motivo la neces- 
sità dt Lo pelre al più possibile il fianco sud- 
ovést dell’isola di Fionia. » i, 
La resistenza ché la Danimarca incontra 
ad ottenere Questa concessione fa sì ché, 
presumibilmente, di" patte stia si mostri poco 
“disposta ad acconsentire dl nuovo armistizio 
che dovrebbe duttarè "hide mesi, è che a- 
vrebbe rigore tanto per terra ché pèrmarò. 
Si è preteso che la lentezza dei negoziati 
non rechi alcun danno alla Danimarca, per 
«ché tutti i pesi dell'occupazione del Jutland 
i ducati, sia sulle 
potenzé tedesche. BRR 
dzzetta Crociata: ‘dî Berlino, ‘in data 


‘vigionamento che gli abitanti forniscono alle 
truppe alléate vengono pagati in contanti, 
‘mà col danaro presò nelle casse jutlandesi, 
e lo stesso -è per le spese di alloggio 6. di 
trasporto. | ES 

_« Le rendite, provenienti dalle imposté e 


lle dogane, continua il foglio berlihese, 


ofengono Siplagiti dai commissari civili de- 


Lgli alleati. nelle ‘spese necessitate dall'amimi- 


data d’oggi, smentisce le voci inquietanti. 


-_La rivista francese del Berlingske Tidende 


‘tutte le cauzioni siano attribuite in ragione | 


nistrazione e; dall'occupazione militare. del 


vciò»che forniscono-alle truppe. X 

Il sopravvanzo verrà consegnato ai danesi 
al momento dello sgombero del territorio. 
Ma frattanto le casse danesi «di-Copenaglien 
non ricavano uno scudo dalle rendite e dalle 
imposte del Jutland. » i w 

Non sì può negare alla Gazzetta Crociata 
il merito almeno della franchezza. 

La conferenza doganale di Praga è aperta. 
Il barone di-Hock ed il signor di Hassebach 


sbergo d'Inghilterra, dice-la Neue freie Presse 
di Viema. 

Dal linguaggio dei giornali prussiani si 
può prevedere che le premure dei negozia- 
tori andranno perdutè e che quella confe- 
renza-riuscirà a nulla per quello che si rife- 
risce ad un accordo ira la Prussia e }'Au- 
stria sulla. questione doganale. 

Un trattato di commercio è in via di ne- 
goziati anche tra la Francia, la Svezia e la 
Nér egia. 

Secondo l’Aftonbladet, giornale di Stoccol- 
ma, queste. due potenze si sarebbero poste 
d'accordo per tutto quello che concerne spe- 
cialmente gli interessi svedesi, e se le deli. 
berazioni non: vennero ancora ad una con- 
chiusione ,. ciò dipende dalle difficoltà solle- 
vate dalla Norvegia, cioè dalle esigenze ac- 
campate da essa che non sarebbero state am- 
messe dalla Francia. 

La voce della convocazione prossima della 
Dieta ungherese è smentita ‘dal Botschafter, il 
quale dice che, in questo momento, non si 
tratta che di riorganizzare l’amministrazione 
giudiziaria, E 

Così le speranze che a Vienna si annette- 
vano al viaggio dell’imperatore d'Austria in 
Ungheria vanno dileguandosi, perchè sino a 
tanto ‘che non si farà il primo passo colla 
convocazione della Dieta, non havvi proba- 
bilità di un riavvicinamento fra l’Austria e 
l'Ungheria. 

Il Morgen Post annunzia che il governo au- 
striaco sta per vendere ad una società di 
capitalisti per cento milioni di fiorini i beni 
demaniali cheaveva già dito in pegno alla 
hanca.e che. potranno essere quest’anno ri- 
scattati. Quel giornale crede che con quei 
cento milioni si potria coprire il deficit dei 
bilanci 1864-65. 

Il Lisyd di JVienna scrive che la maggior 
parte degli insorti polacchi, internati ad 01- 
miitz, hanno preso la risoluzione di entrare 
al servizio dell’imperatore del Messico. 

Un gran numero d’essi si sarebbe già ar- 
rolato ad Olmitz, Il treno di Oderberg ne 
condusse un giorno 49, e un altro giorno 39 
a Vienna; dove furono alloggiati nella caserma 
dell’Heumarkt. In generale sono giovani belli 
e vigorosi e di aspetto marziale. La più parte 
porta un berretto rosso e tuniche di panno 
azzurro. Essi furono dà ultimo inviati a Lu- 
biana per la ferrovia del Sud. 


SSINAAA 
(Gorraspondenza particolare dell'’Opinione ) 


Parigi, 49 settembre. — Tutta la stampa 
politica non fa che parlare. della importante 
decìsione testè presa dall’imperatore a vostro 
riguardo e del ritiro della guarnigione ro- 
mana fra due anni. Io non vi riferirò tutto 
ciò che qui si dice intorno a quest’atto della 
Francia, della scelta di Firenze per capitale, 
della formazione d’un esercito pontificio, ecc. 
Per ora non mi occuperò che di un solo 
punto, vale a dire. di indagare che cosa farà 
il papa. Io so benissimo che la Francia avrà 
presi lutti i provvedimenti contro una spe- 
dizione degli italiani, ma dubito assai che 
la corte pontificia abbia fede in queste gua - 
rentigie morali, $ 1 è 

La Santa Sede adunque deve oggi prendere 
delle precauzioni materiali per difendersi, e 
Queste precauzioni non possono consistere 
clie ‘in un esercito. 

Si tratta solamente di sapere in qual modo 
questo verrà organizzato. Gli esperimenti già 
fatti da monsignor di Merode non sono stati: 
molto felici, come ognuno ricorda, sebbene 
quando si formò il primo esercito pontificio, 
che fu poi sconfitto a Castelfidardo, vi fos- 
sero volontari in, gran, numero, ed i giovani 
crociati dell’ultra-inontanismo avessero una 
fede ed un ardore che il papa non troverà 
nelle truppe mercenarie che: gli converrà 
raccogliere. Queste truppe composte di sol- 
dati di tuttii, paesi non avranno nè la forza 
di coesione, nè lo spirito d’unità che soli 
possono dar qualche valore ad una milizia ; 
sarà dunque una guardia di parata e nulla 

mr o: 
si Io non ho altro scopo che di porre in luce 
tutta l’importanza della decisione presa dal- 
l’imperatore: Napoleone, la quale lascia che 
Îl papa secl'aggiusti coi romani, senz’altra 
guarentigia «tranne quella. di non essere as- 


che-i romani, presentandosene. l'opportunità, 
si liberino dal ‘governo pontificio e si uni- 
scano all’Italia. 

\ Continna: l'antagonismo fra il signor di 
Rohuer e il sig. Drouyn de Lhuys. Ad ogni 
‘momento si lcrede di essere giunti alla crise 
definitiva; in seguito alla quale uno di quei 


glio, ‘ma ‘l'aspettativa: è delusa, e si trova 
sempre mezzo di far qualche rattoppo. Così, 
ne’ giorni scorsi, il. signor Rohuer, secondo 
“quanto si narra, aveva ancora una volta of 


‘| ferta la propria demissione all’imperatore, 


ma lo si è persuaso a rimanere, a condizione 

che uscirebbero dal ministero gli: uomini ‘di 

opinioni conttsrie alle sue, ad eccezione però 

‘del signoreDroùya dé Lhuys. Ma è difficile 
SRTESASI JI th ” 


stanno .deliberando; mattina e sera, all’ al- 


duè uomini di stato abbandonerà il portafo- 


paese. In altri termini, si paga ai comuni ‘ 


# 


salito dagli italiani, locchè non può impedire’ — 


qualche effetto. 


consenso. 


camélias di Dumas figlio, 


zioni politiche. 


mille ragioni per ciò. 


gata un po’troppo cara, 


tiene: 


del quale: 


ministero dell'interno: 


cime modificazioni. 


‘Susa (provincia di Torino 
pubblica utilità. 


guente manifesto: 
€ Concittadini! 


mossi gli animi vostri. 


- di difendere 


polazione. 


VT 


#* sdi parola. 


Non ricordo se vi abbia. parl i 
tempo fa, di voci che correvano d'un consi- 
derevole imprestito per . terminare i lavori 
‘pubblici in Parigi e nei dipartimenti. Oggi. 
quella notizia ritorna sul tappeto, si fissa 
perfino Ja cifra dell’imprestito a 700 milioni. 
Ve ne parlo come di un sintomo della si- 
tuazione pacifica del momento, . 

Si sta formando per la nostra colonia del 
Senegal un reggimento di zuavi senegalesi. 
Gli ufficiali sarebbero francesi, ma i soldati 
sarebbero arruolati fra gli indigeni. 

Uno de’ figli del ministro. dell'istruzione 
pubblica, signor Duruy, farà parte della Com- 
missione scientifica inviata nel Messico. 

Voi sapete quale importanza la nostra gio- 
ventù idiota attribuisce a certe donnéè le 
quali in altri tempi erano ricoperte :d’infà- 
mia; una di queste eroine ha fallo scrivere 
le sue memorie solto il titolo di Mémoires 
d'une biche anglaise, ed ora, per far parlare 
maggiormente di sè, muove un processo al 
suo biografo ed al fotografo che ha posto 
in capo al libro il ritratto di let, sotto îl 
pretesto che ciò è stato fatto senza il suo 


ato, qualche 


(Altra corrispondenza) 


Ginevra, 18 seltembre. — Qui gli animi 
non sono rientrati pienamente nella‘ calma. 
Il malcontento poi è giustificato per un’altra, 
ragione. L’anno scorso e sempre ugualmente 
più indietro a questi tempi, si avevano in 
Ginevra 10 mila forastieri almeno. Supponete 
che l’uno sull’altro lasciassero dieci franchi 
al giorno e vedrete quanta ricchezza fluiva in 
questa città. Quest'anno non vi ha più nes- 
suno, ed è naturale, perchè quelli. che viag. 
giano per divertirsi, amano di spendere il 
loro danaro nei siti tranquilli e non vogliono 
saperne di emozioni, processioni e commo- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21'settembré con - 


che combinazioni di ‘questa fatta abbiano 


A proposito di biches, si rappresenterà al 
théître lyrique una traduzione della Praviata 
in francese. Questa si potrebbe chiamare 
piuttosto una ritraduzione; giacchè .l’argo- 
mento, come sapete, è tolto dalla Dame aus 


Dunque nessun forastiere, e per rovescio 
della medaglia tre battaglioni di cari e fe- 
deli confederati che dobbiamo mantenere, è 
che vogliono essere mantenuti bene. Ed hanno 


Capirete dunque che quando saremo ritor 
nati in quiete. e chiuderemo i conti di que- 
sta bella scappata politica, probabilmente ri- 
conosceremo che la comparazione dei meriti 
fra i signori Fazy e Chenevière l’abbiamo pa 


4. Un R. decreto del' 26 giugno; a ‘tefiote 


I Monti Frumentari e ‘quelli «di Pietà 0 
Pignorazione dipenderanno, senza distinzione 
di sorta per rispetto alla loto origine, dal 


Dipenderanno invece dal ministero di a- 
gricoltura, industria e commercio tutte in- 
distintamente le, Casse. di risparmio: 

“2. Un R. decreto del 28 ;agosto, con cil 
quale l’associazione anonima. per. l’appalto 
generale dei dazi di consumo, costituita in 
Milano con pubblico atto del 46luglio 1864, 
rogato G. Ciboldi, n. 5646 di repertorio, 
è autorizzata, e ne sono approvati gli sta 
tuti annessi al detto atto, introducentovi al- 


3. Un R. decreto del 28: agosto, a tenore 
del quale è accordato un sussidio ‘li tire 
10,000 ai comuni di Aiello è Ferrati nel 
circondario di Paola (provincia di. Calabria 
Citeriore, ) ed un altro sussidio di lire 4000 
al comune di Foresto nel citcondario di 
) per opere. di 


4. Disposizioni relative ad impiegati nel- 
l’Amministrazione delle zecche. 
» 5. Disposizioni nel personale: dell'ordine 
giudiziario, e nell’arma di artiglieria, 


CRONACA DI TORINO 


È Il municipio di Torino ha pubblicato il se- 


À « Il Consiglio comupale è altamente pene 
trato dell'estrema gravità della proposta, il 
cui annunzio ha così dolorosamente ‘com 


c Il Consiglio ha pienamente, compreso 
«quanto» fossero preziosi gli interéssi che deve 
tutelare, quanto sacri i diritti che gli spetta 


«A questo còmpito egli sente èssere suo 
debito di consacrare tutte le sue forze”e tutti 

i mezzi che gli consente la leggé: ma sente 
del pari che grande aiuto verrà all'opera sua 
‘dal contegno severamente ordinato: della po- 


« In altre occasioni il popolo torinese hà 
veduto pesare sulla- bilancia=-dal--lato de 
buon diritto l’opinione .suay perchè pacata 
mente manifestata; e mon sarà questa Ja 
prima volta che avrà provato come, afiche 
quando i suoi municipali interessi non vi 
—. siano estranei, le deliberazioni dei poteri 

della nazione possano nelle sue mura ema- 
© nar sempre con tutta libertà di opinione e 


ì 


«Il vostro municipio ha fede în voi, ora 
massimamente che si tratta di scansare non 
tanto un danno agli interessi municipali, 
quanto un pericolo alle sorti d’Italia. 
..€ Voi abbiate fede nei vostri rappreseri- 
tanti, i quali sopratutto non vorranno mai 
meritato il rimprovero di. non avér fatto îl' 
proprio dovere. : 
€ Torino, il -21 settembre 1864. 

«Per il Consiglio comunale 

« Il sindaco Ron”... 


Dacrssi: denunziati. all'Ufficio dello” State: 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino 
alle & del 24 settembre 4864. 

Milani Luigi Bartolomeo, d'anni 38‘, di Savo-' 
na; Mascarelli Luigi, id. 23, di Tenda: Bellino 
Paola, nata Borgarelli, id. 62, di Torino; Borione 
Bernardo; id. 56, di Torino. ] 

Più, 6 da # giorno ad anni 5. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Assassinio. La Lombardia dél 20 cor- 
rente scrive : i 

Un atroce spettacolo offrivasi ieri notte ài 
passeggieri;.nella. via-S. Giovanni sul Muro. 
Un cadavere orribilmente ferito giaceva..sul 
suolo: da uinà Targa ferita al petto era sgor- 
gata- tale quantità-di sangue , che il corpo 
dell’infelice estinto vi diguazzava entro. — 
Il disgraziato fa riconosciuto per certo Co 
lombo Luigi,d’anni 82, facchino. — Pare.che 
costui trovandosi fra alcuni compagdi immi- 
schiato in una rissà, abbia proditoriamente 
ricevuto ‘al petto un colpo di pugnale, —: 
Narrasi «che ‘essendoglisi ficcato nel petto 
pino il manico del pugnale per la vio- 
enza del colpo, fosse udito soggiungere da 
taluno all’assassino: strappagli lo stile dalla 
carne perchè altrimenti potrebbe essere un in- 
‘dizio. La questura ‘è già sulle traccie dei 
colpevoli. i 

Disgrazia. Scrivono, da Gallarateralla 
Lombardia del 20: deh à 

Giorni sono, Carlo {Tametti di Cardano., 
d'anni 24, con moglie.e un figlio, dopo a- 
vere raccolti sette di quei proiettili chiamati 
bombe ogivali, ‘si apprestava nell'interno della 
propria abitazione ad estrarne la. polvere ; 
fosse per confricazione o altro, avendo que- 
sta preso fuoco, fece scoppiare la bomba con 
‘orrendo fratasso, ed il Tametti cadde. sol- 
ristante, cadavere, orribilmente mutilato e 
sformato.» Qualche “suo: membro fu lanciato 
nella vicina camera ìn cui stava la. madre 
sua ad ammanir.da mangiare, la quale fu 
pure, ma leggermente, ferita ad una guancia 
da sun'embrice. del proiettile. “ 
‘*Metiezi. Nell'Avvenire di Napoli del 48 
si legge: ever 

Una umana belva commetteva ieri un or- 
Tendo eccesso di mostruosa ferocia. Anna 
Starace venditrice di ricotte alla strada Pur- 
gatorio, afferrato un fanciullo di otto anni 
per.lo braccino con. improvvisa risoluzione 
lo-gettava sotto le. ruote di una carrozzella 
che trovavasi in quelmomento a passare «di 
là. Quel. misero. fanciullo condannato a finire 
così barbaramente i suoisgiorni .aveva.» ten 
tato di rubare una ricotta a quella scelle- 
rata donna è tutt'al più l'aveva rubatà.-Però 
quantunque pesta e ferita fino allo strazio; 
quella povera vittima non. morì; ‘anzi “non 
disperasi di salvarla. L’esecrabile donna fu 
arrestata dalle guardie municipali. 

— Leggiamo nel Corriere Siciliano di Pa- 
lermo int data del 17: i i 

Il figlio del signor La Farina, preso in o- 
s'aggio dai ladri. nello. stradale di Mezzo 
Morreale; oggi; sino alle due non' era stàtò 
restituito ai parenti, nè sì ha alcuna tractia 
o indizio su di lui — Sappiamo che molta 
forza batte. Ja campagna per discoprire e i 
ladri e il-mubato;ima sino a questo punto 
senza risultato; ‘all’ ora in cui Seriviamo 
nessuno dei 16! malandrini, è stato arre- 
Stato ! ! 
+ Aggressioni, L’Amico del ’opolo di 
Palermo; in. data del 17, scrìve: 4 > 

Ci viene assicurato che questa notte nélla 
strada che da Carini conduce a Palermo*fu 
tenuto pesso, ene vennero derubati’ tàtti 
che. in carretta. o a -cavallò 
rono. , È 
| Gl'italiani prigionieri a Bu- 
Rara. La Corrispondenza russà di Pietrobùrgo 
foca questi novi partico pipulino alla, patti 
Vità dei quatiro, italiànì detenuti dall'emiro di 
Bukara: ne ARA tit 


I mercanti di Bukara,e di Orènburg; stesero; 
luna petizione, per supplicar l'emiro.di:porre-ins 


a 


ele merci, confiscatess. 3, i R: 

L'euiro prende» ins consi lefa ione ‘il ‘votò 
dei potenti, consentì. a far pagarò 96,000" tomgas 
agli italiani liberati, in compensa del loro’ effetii 
‘confiscati o venduti. I quattro itdliaî Si Tagnano 
dicendo .che i loro, effetti. furonà calcolati . 
prezzo! itisighificatità) «6 ‘per dopi più dimiagito 
da una tassa del 40 er,cento ia favore dell’e- 
miro. Il loro, mantenimento. è dalcolato a una 
cifra esorbitante, tanto più. ‘che ‘trovaronsi più 
. volte sul-punto ‘di morir di/famd. ‘ 

I quattro.italiani nòn'hando! abbastanza elogi 
per le gagliarde: mis preso governo russo 
per la Jofo Tiberazibne, 7 pae; 

L'assassino di Brigg. — I giorniati 
di Londra danno la notizia dell'afrivo di Multer 
in quella città, sabbato 17. Lo «della ferrovia 
era affoltato dalle 10 det'mattino”alte- 3-pomeri- 


tri 
remerefli avéssa po ci 


potuto co 
quando non fosse stato-aiutato-da £ 
plice. La folla fischiò il prevenuto 6d applandì' 
l'ispettore di polizia Vanner.. . *. "pla 
L'operaio Augusto Vin, che nella ubibriae- 
‘chezza’si era aceusato come complica di Miller,” 
‘| venne dimesso dal giudizio per difetto di prove, . 


libertà.i prigionieri e di restitùit*loroeit* danaro Pai 


coll'ammoniglone a voler: aver riguardo alle sue 
parole in enire. 


Erultosto soltomiarino. Loggesi 
nella Gazzetta di Colonia dell'A settembre: 
« Nella seduta dell'8 settembre, la Commissione 
istituita dal ministro della marina per esami- 
nare il brulotto corazzato sottomarino, proposto 
dal signor Bauer, ha completamente approvato 
quest'invenzione e l'ha trovata perfettamente 
applicabile; ma non vha ancor nulla di deciso 
sulla questione: di sapere se lo stato ‘farà co- 


strurre uno di questi: brulotti, il cui valore è 


valutato a 100,000 talleri. » 
, HT nuovi pontoni. Leggiamo nell'Uni- 


ted service Gazette di Londra: « Gli esperimenti 


che si facevano all’Instituto Reale del Genio di 
Chatham, sotto la direzione di una Commissione 
di uffiziali nominata dal ministero della guerra, 
per provare la bontà dei pontoni belgi ed au- 
striaci, sono terminati, ed è stato compilato un 
favorevolissimo rapporto sui pontoni ricevati 
dal Belgio, i quali sono dichiarati assolutamente 
superiori a quelli che si usano nell'esercito au- 
striaco. Sono stati spediti ordini a Chatham di 
restituire immediatamente al magazzino i pon- 
toni austriaci. » : 

La freccia di Tell. Scrivono da Klau- 
renburgo in Transilvania all’Opnion Natio- 
nale del 20 settembre. 

L’altra sera, al nostro teatro rappresen- 
tavasi il- Guglielmo Tell, e l'attore protago- 


‘nista ch'è miope; meritre aspettava Gessler 


credette vedere che. gli.si: faceva. segno di 
tirare, e scoccò la freccia nell'occhio di un 
ispettore che trovavasi fra le quinte. 

Lo sventurato ispettore cadde a terra privo 
di sensi, e siccome la ferita procurò . una 
infiammazione cerebrale, si teme per la sua 
vita. 

La nostlagia di un ladro. Giorni 
sono, dice il Botschafter,' davariti la polizia 
correzionale di Vienna compariva un boemo 
per nome Giuseppe Bobrowysky accusato di 
furto. é 

Il procuratore imperiale chiese al tribu- 
nale di condannare a quindici mesi di ;car- 
cere l’accusato, e-poi domandò a quest’ul- 
timo se aveva. osservazione da fare sulla 


‘pena inflittagli. 


— No, rispose Bobrowysky, io accetto la 
punizione: 


— Il tribunale deciderà, disse ‘il presi- ù 


dente. i 

Dopo una corta deliberazione, il tribunale 
condannò il Bobrowysky ad un anno di car- 
cere, ed il presidente avvertì il condannnto 
ch'egli aveva tempo tre giorni a ricorrene 
in cassazione. 

— To non ricorro, rispose Bobrowysky, 
ma vi confesso che avrei amato meglio es- 
sero condannato a quindici mesi .che non ad 
un anno di prigionia. 

— Ma perchè? domandogli il presidente. 

— Perchè nelle carceri di Stein io sto 
bene, e tutte le volte che me sono fuori 
soffro il male del paese. 

Congresso evangelico. ]l 13 set- 


pierre dice 1 Indepéndance Belge, «ad. Acten- 


urgo in Sassonia. ebbe Inogo il 13° con- 


gresso della chiesa evangelica, e vi assiste- 


vano 800 pastori, quattrocento dei quali 
esteri. $ 

Un. colono milionario. Ai primi 
di agosto, dice la Corrispondenza russa” un 
colono tedesco per nome Feine, è mròrto in 
età di, 71 anno lasciando a’ propriî figli 


*450:000 dessiatine di terra (la dessiatina è 


piùdi un ettaro), é 880,030 montòni merini, 
Il signor Feine acquistò una così notevole 


‘e colossale fortuna, lavorando molto ed eco- 
inomizzando sempre.Quantunque ricchissimo, 


il Feine. fu ognora uomini di seurplici co 
stumi, 


Dall'Europa iù Asia. li Presse 
del'42 annunzia, che in Inghilterra si stanno 
facendo degli. stadi “per abbreviare il viaggio 
dell'India per terra. «L'esecuzione della strada 
ferrata della valle dell'Eufrdte  diminnirebbe di 
mille miglia lo spazio da percorrere; il viaggio 
dall'Inghilterra nell’indostan potrebbe compieérsi 
in quindiei giorni da Southampton ‘a Kurra- 
chee; ed.in.altri' otto giorni si arriverebbe a 
diahore. It capitano S:lby della marina inglese 


nell'India; 6 quegli che ha fatto il progetto di 
icadesta nuova strada ferrata, la quale .mette- 
ifebbe i possedimenti inglesi dell'India al situro 
f.dai disegni ambiziosi delle Russia. . 


Sh REA. 


Vigaziohe' della riviera Hunter fiella' Nuova Gal- 


"les ‘del Sud. L’intrapresa delle ‘miniere aurifére 
è alquanto in ribasso in questa colonia, perchè 
aa'Uttilcie telmipo-tion +i N stuoprono pitrerie- | 
(chi; filoni, ed il.commercio di, Sidney, ;della 
| costa marittima e dei cantoni agricoli con.i di- 


stretti auriferi, è considerevolmente diminuito. 
Invecé, nella colonia di Vittoria. si. scoprono 


tutti i giorni delle nuove e ricche minîere au- 
‘rifre,’ @èf'eredeva the l'éstrazione dell'oro do: 


Vesse assùliere ‘proporzioni aricora più Yrin- 
diose che non nel passato, quando essendosi 
saputo che a Marloborough nella Nuova Zelanda 
si erano rinvenuti dei terreni auriferi ottreinodo 
ricchi di oro vergine, la maggior parte.dei smi 


natori.. partirono .. da Vittoria. per .Marlobo- 
Tough. 


Pubblicazioni. — Abbiamo già fatto 
cenno delle relasioni presentate ai Consigli 


«provinciali dai prefelti delle provincie di Pisa 
e di Brescia : =r è 


0, 
al cavaliere’ Gi e Tir 


i riceviamo iù primo luogo..il discorso 
î a di Miterata, î 


| giorno 5 set- 


"fembre 190% néll’apriro la sessione ordinaria 
«del Consiglio provinciale. Il.cavaliere Tirelli, 
‘non solamente espone il quadro dello» stato 
‘presente della provincia, ma porge ottimi 
consigli afinchè queste vadano migliorando | 


ig refetto. 


per l’avvenire. Si rallegra dell’incremento 
della pubblica istruzione e della diminuzione 
dei renitenti, accenna ‘alle ‘ottime condizioni 
dello spirito pubblico, ai progressi insomma 
che sotto ogni aspetto la provincia ha fatti 
‘in questi pi anni, traendone lieto augu- 
rio per l'avvenire. Il discorso del prefetto di 
Macerata, pregevole per ordine, per chia- 
rezza e per savie considerazioni, meritava 
l’onore ottenuto dal Consiglio provinciale, che 
ne deliberò per acclamazione la stampa, 
Più ampia tela venne svolta dal. prefetto 


zionale governo (quinquennio 1860-64) sotto 
l’impero della legge 23 ottobre 1859. — È 
adunque' una storia, per sommi capi, del mo- 
vimento amministrativo della provincia dopo 
la sua liberazione dallo straniero. Molte cose 
sono. state fatte in questo periodo di tempo, 
e giova ‘sperare che la provincia di Como 
continuerà a provare i benefizi delle liberali 
istituzioni, e cha i desiderii manifestati in 
questo discorso saranno gradatamente sod- 
disfatti. ; 

Di un’altra pubblicazione vogliamo fare 
cenno, ed è il Manuale amministrativo della 
provincia d’Ascoli Piceno. Sotto questo titolo 
troviamo raccolte tutte le disposizioni che 
possono interessare gli impiegati amministra 
tivi di quella provincia, e guidarli nell’eser- 
cizio delle loro funzioni. — Non si può adun- 
que metterne in dubbio l'utilità, 


ULTIME NOTIZIE 


La Gazzetta Ufficiale ‘di oggi pubblica il 
seguente decreto; 


VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per. volontà. della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vedato l'articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Veduto il nostro decreto del 20 luglio p. p.; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di stato per gli. affari dell'interno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Il Senato e la Camera dei deputati sono ri- 
convocati pel giorno 8 del mese di ottobre 
864. 


Ordiuiamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella. raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d’Italia, mandando a chiunquò spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 20 settembre 1864. 

VITTORIO EMANUELE 
U. PERUZZI, 


Riceviàmo il seguente dispaccio tole- 
grafico : 


Parigi, 21 settembre 1864. 

Partito clericale irritatissimo è coster- 

nato per la convenzione relativa a Roma. 

No nega l’esistenza. Giornali domandano 
informazioni al governo. 


Scene deplorabili hanno oggi, 21; tur- 
bata la quiete di Torino. 

Cagione di esse ‘è la quistiono della 
Capitale, gittata fra noi come tizzone di 
discordia. 

Nella presenti condizioni sarebbe im 
prudente e provocatrice qualsiasi discus- 
sione. 

Confidiamo ‘che il Consiglio comunale 
riuscirà a ristabilir la calma colla sua 
autorità e col suo prestigio, 0 che la po- 
polazione non sì allontanerà da quella 
posizione dignitosa, che è«la migliore tu- 
tela de’ suoi diritti e de’ suoi affetti. 

I giornali non possono ‘che discutere; 

Quando la discussione minaccia la pub- 
blica sicurezza, non resta a’ cittadini oric- 
sti che di adoperarsi a tranquillare gli 
animi ed affidarsi allo deliberazioni dei 
poteri legali. 


Diamo succintamente la narrazione de’ fatti 
avvenuti oggi in Torino. ; 

Si sapeva che il Consiglio: municipale: do- 

veva ‘radumarsi per discutere intorno all’ar- 
gomehto. chie tanto preocenpa la nostra città. 
Fin dalle due pomeridiane moltissime per- 
sone traevano alla voltà del palazzo munici- 
‘palé è si, fermavano. .in quella piazza pro- 
ronipehdo in grida diverse, che tutte però 
si riassumevano-nel- voto che la capitale non 
"sia. rimossa da Torino. Poco dopo nella stessa 
piazza si allbruciavano in mezzo a molti cla- 
moti vari giornali. Quindi la moltitudine sì 
avviava, verso. la piazza S. Carlo. Si chiude- 
vano la mîggior parte Uellé botteghe, e si 
faceva una ilimostrazione contro la Gazzetta 
di Torino, ché appuntò nélla piazza S. Carlo 
hà il suo uffitio. 
“Qui succedeva una deplorabile scena, le 
guardie di pubblica sicurezza venivano a vie 
i di fatto.e piocedevano ad arresti; vi furono 
alcuni feriti. 

La folla si concentrava.allora sotto le fine. 
stre della. qu 


po stesso alcuni membri della Giunta muni 
cipale si recavano dal. questore ed ottene 
vano l’immediato rilascio. degli, arréstati. 

Alle ore:5 42 rinnovandosi ‘gli' assembra- 


Pa 


di Como, commendatore Lorenzo Valerio, il 
quale, nel suo discorso al Consiglio provin- 
ciale, ha parlato delle condizioni della pro- 
vincia nel 1864,.e dei risultamenti del na- 


a ene sfra i vetri 
a sassate, chiedendo che fossero gli 
arrestati, Accortevano i carabidieti, «e rin- | 
’scivano ad impedire più gravi -fatti, Al-tem-|-- 


«menti in piazza del ‘palazzo municipalé, i 
sindaco dal balcone del palazzo stesso, pro- 
nunciò un discorso. per invitare. Ja popola- 
zione & rientrare nell'ordine e a non abban- 
| donare le vie legali. i 

Le sue parole furono, applaudite ma non 
valsero a calmare l’agitazione. Questa crebbe 
lungo la sera. Ci si dice che il questore venne 
maltrattato nel caffè S. Carlo. Si fecero nuove) 
dimostrazioni’ contro la Gazzetta di Torino e 
sì tentò di scassinare la porta della sua tipo- 
grafia. i 

Allora in cui scriviamo (ore 44 pomer.) 
l’agitazione continua. Si batte a raccolta per 
chiamare sotto le armi la guardia nazionale. 
La truppa ha fatto uso delle armi. Vi furono 
parecchi morti e feriti. Ci mancano mag- 
giori ragguagli. Il Consiglio comunale è an- 
cora in seduta. 

Bollettino dello stato di salute di S° E. 
il generale Fanti: 


Firenze, 21 settembre. 
La risipola si è estesa a quasi tutta la 
gamba sinistra, ma sempre superficiale e 
senza , stato febbrile. Del ‘resto nulla di 
nuovo. 


Prof. CIPRIANI. 

Si legge nel Roma di Napoli del 19 cor- 
rente : 

« Manchiamo affatto di corrispondenze da- 
gli Abruzzi e dalle Calabrie. s 

« Solo da Melfi riceviamo notizie intorno 
ai movimenti del generale Pallavicino, il 
quale sembra volersi concentrare verso il 
Materano con forti distaccamenti. 

« Probabilmente ‘queste mosse sono desti- 
nate a circondare la banda Masini, che oggi 
costituisce la sola obbiettiva delle truppe 
stanziate nel Potentino. 

« Sì parlava ieri sera sordamente di uno 
scontro avvenuto sui monti. del Sambucaro 
con la comitiva di Domenico Fuòco, ma noi 
non abbiamo ricevuta alcuna corrispondenza . 
che confermi lo scontro. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova-York, #0. Sherman aanunzia 
di avere inseguito Hood, ma. avendolo tro- 
valo in posizione forlificata, ritornò ad At- 
lanta avendo ottenuto lo scopo della cam- 
pagna. - 

Lee ha ricevuto rinforzi. Il corpo di Early 
si è concentrato per attaccare la sinistra di 
Grant. 

Mac Clellan ha accettato la sua nomina 
fatta dalla convenzione di Chicago, Egli si 
pronunciò in favore dell’Unione ad ogni co- 
sto : raccomandando la conciliazione per ve- 
niré ad un componimento amichevole, dichiara 
che la.pace deve essere fatta sulla base del- 
l'Unione. 

Qualunque stato che voglia entrare nella 
Unione sarà ricevuto con tutti i diritti costi- 
tuzionali. 

Oro 120. 

Ginevra, 22. Fu spiccato “il mandato 
d'arresto contro James Fazy. 

Vionna, 241. La Corrispondsaza generale 
smentisce le voci inquietanti sparsè circa le 
trattative. La quinta conferenza avrà luogo 
oggi o domani, 

. Londra, 2®. Il principe Umberto si 
recò questa mattina a Windsor. 

Nuova-Yorh. 10. Il World riporta Ja 
voce che la flotta di Farragut avrebbe pas- 
sato Bog River. 

Dopo un breve bombardamento Ja città di 
Mobile si sarebbe resa. 1 separatisti sì riti- 
rerebbero nell’interno, 

Schwalbach, 24. L'imperatore di Russia 
accompagnato dal conte Adlerberg giurigerà 
domani per visitare l’imperatricè dei fran- 
cesì, 


Noticio di Borse 
Parigi, SA settembre 


settembre 
20 21 
Ponidi francesi 3 010 (chiusara)| 66 10} 65 9 
Id. id & 120) . 19253092 50 
Consolidati inglesi 3 w + | 88 112] 87 13 
perottobre . .. ..} dA —| el 
Id. italiano. & 0/0 incont, | 679; | 67:80 
Td. id. 2» fine corr.| 68.25 | 67.85 
- VALORI DIVEttSI 
Azioni del Credito mob. irancese 11023 |1012 
Id, >». 3» ijialiano | 495 487 
Men 612 
TM. Su. ferr. Vit 348 
ld, sco) d38 
ta » 1 ll si 
SE) oncatà 
dolio. » 228 


ora litio 
è. HOMBALDO, Gerante. 
——@@=m ve 

nata tr rosa 


» BI goto otte 18684 
Fonpi Contratti lu ci... iu liquidaz. 
PUBBLICI G.p.d.B. » G.p.d.B. Matt, 


— — 68.20.31 ou. 


ISTITUTO-CONVITT) CANDELLERO 
e Scuola preparatoria 151° NR. Accademie e Collegi 
militari el alla R. Seul di siarina, — Torna, 
via Saluzzo ( Borgo S. Baitario), N. 33, 
N corso si apre col 1% ottobre. 
NB. Si accettano anche alliori esterni. . 


LICEO PRIVATO BRACCO 
Via Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 

Il corsi comincieranno al 4° ottobre. 

«Al 45 settembre avranno priucipio le eser- 

sciogli per gli. esami di. ammissione all’U- 


ufversità, 


Consol; 800 — — GS 


LI UTO ROSSE (Vedi 4.a pagina). 


| LEICRO PRIVATO QUIRI 

con gabinetto di fisica, chimica e storia naturale. 
Gli stadenti che hanno compiuto il ginnasio ven- 

uogo preparati all''esumue di Licenza Liceale india 


L* 


ene rit niente 


verabre. Quei giovani, i quali avessero 
già. compinto il pritào corso di Liceo, sa- 
tanno preparati entro un solò anno, e 
per questi le lezioni incominciano col 1° 
otkbre Ripetizioni preparatorie agli esa- 
mi di licenza ginnasiale e liceale, e di 
ammissione alla R. Università. Piazza 
Carignano, n. 2, Torino. 


- [ISTITUTO GINNASIALE ROSSI 
Via Stampatori, n. 6, Torino; 
Si aprirà pure quest'anno il 1° e 2° 
anno delle Scuole Tecniche. Le iscri- 
zioni incominciano dal 1° ottobre. 


Fi RTUNA DA FARF, NIENTE DA 
PERDERE — MEZZO ALLA POR- 
TATA DI TUTTE LE BORSE. — Se 
ne spedisce la notizia gratis e franco 
a chi ne fa dimanda al Direttore 
dell'Office International a Ginevra 
( Svizzera ). 

Affrancare le domande con cen- 
tosimi 30. 


UNA DAMIGELLA Rosina, 


capace di 
insegnare il tedesco, il francese è l' in- 
gless, desidera collocarsi come Istitutrice 
di ragazze in una buona casa di Torino 
o di Milano, 

Dirigersi alla Direzione della Società 
degli ammunzi, via Carlo Alberto, n° 5; 

orino. : 


GRANDE MEDAGLIA DI 4° CLASSE 
E'OLEAGENE del ca- 
Eolithondo at 
sorta di pesci 


6 di riviera. É) 
fr.6011. Ia, 


5. 


FFITTARE pel l° ottobre 1864 


botteghe con ampio magazzino an- 
so, via Santa Pelagia, n. 24. 
Recapito alla Segreteria dell'Ospedale 


di S. Giovanni. 
QUI TATE per ARRESTARE 
PILLOLE Por menta 
He febbri poriedicho, terzano 
© quartario le più' ostinato, 
del Farm, ‘DEVECCHI “in Voghertà 
Lo esperienze eseguite da molti pra- 
{ici medici ed. il sempre crescente: con: 
sumo è la più bella malleveria dell'ef- 
cia loro. 

Prezzo cent, 60 la scatola. 
Troyansi . in Milano nella farmacia 
a — Alessandria, Basilio — Pavia, 
za — Novara, Masino — Lodi, Moro 
lrema, Dapino — Tortona; Bricchetti 
— Mortara, Baffa — Codogno, Forni — 
Per Ja provincia di Bergamo Erba in 
;,zAnica — in Solferino; Fantoni —' 

cominissionario D. Mondo, To- 
via dell'Ospedale, 8. 


PAPIER FUNIGATOIRE 


DISINFECTANT 
Questa carta, oltre al profumo gratis- 
imo che spande abbruciarido, ha la 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti," 
epparciò è molto utile dove sonoviper: 
sone ammalate, 


Scatole da L. 8 50 e L. 1, 


OLOUS ODORANTS 
con muschio 'o senza 
Danno odore grato ag'i appartamenti 
correggono l’aria viziata dopo nume- 
rosi convegni. — L. 1 e 1 #0. 
Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto n. 8, nel cortile; Forino. 


SEIETÀ DI PENFZZIONANGNTO 


ACQUA 


elementari. Pensione a L 33 e 26; 


Pel programma dirigersi al Rettore 
Tertalla Giuseppe, via. $;- Bernardo, 1. 


-——_——t——T—T—T—P-rd 


CIGARETTI INDIAM 


Guarigione dell'asma’, raucedine, affie- 


volimento di voce, ‘soffocamenti; brof- 
chiti, etisia. î ) 
Recenti esperienze fatte a Vienna ed 


& Berlino, ripetute» dalla maggior parte 


dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno. provato che il 
fumo dei Sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione; le bronchiti, raucedine, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, 
le Taringiti, ‘insomma in tutte le malattie 
della voce.e \dellaîrespirazione. si 
Prezzo fr. @ la scatola. 

Agente commissioriario Di Monno in 
‘Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
 Depanis ed.in tutte le principali far- 
macie. — I siznori Grîmault e €. 
sono-i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


di FEGATO DI MERLUZZO 
}? ferraginosa | ©î ci 

sdel farmacista VELEZ, 

t °°° Lione, corso Morand, 5, 
Quest’olio è il solo che ha ottenuto 


1. D rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31.-agosto 
1852). Questo preparato conviene nella 
cura'delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi o colori pallidi; esso opera..siccome 
riabilitante nelle persone di tempera- 
mento debole ::éd affievolite da malattie 
e per altre cause, \® . } è 

resso lo stesso farmacista si trovano 
le Pillole di joduro di ferro al butirro 
di cacao, le quali possono adoperarsi 
nelle ste:se circostanze come l' Olio di 


fegato di merluzzo :ferruginoso ; però a, 


scelta del medico... 


Queste pillole sono di sapor dolce,al- 


l'opposto delle altre preparazioni al.jo- 
puro di ferto, che sono amare, astrin- 
genti ed aspre; eccitano l'appetito e non 
cagionano stitichezza. 


Hl signor VÉZU prepara anche una 


‘pomata di joduro di ferro al balsamo'di 
cacao, che possiede la proprietà di disin-: 


feitare e di cicatrizzare. :rapidamenta le 
iaghe e le ulceri maligne; Negli spe- 
‘ali di Lione si pervenne a disinfettare 
uloéri caherenose © ad oltenere un sen- 
sibile sollievo. 

Arente commissionario per l’ Italia 
D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 3. 

Vendesi inì Torino ‘alle’ farmacie Bon- 
zani, Depanis e Taricco. 


=x_rr_ tt 
CHE VE DI VERO nelle evocazioni, 
rivelazioni, manifèstàzioni e missioni 
degli spiriti, per G. P...C. Breve. trat- 
tato dimostrante la fonte da cui derivano 
i fatti dello spiritismo e l'errore .in cu 
versano gii .spiritisti. — Prezzo cent. 4@ 
franco, Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto, 8, Torino. 5 
LE SR IRE IRA SI 
Sì, domandano 16 0 24 mila lire 
rimborsabili fra due o tre anni mercè 
cessione di' egual somma pagabile da 
una pubblica. amministrazione, ù 
"Si dà ogni desiderabi'e garantia. — 
Buone condizioni — Si prega dirigersi 


subito coo letiera alle iniziali S. G. S., 
fermo in posta; Torino. LMR. 44: 
ara "ed 2) nc CI 


di Sutto cedro prepa- 
rata darAitBazsreti di Salò, 
prezioso liquore graditissimo ; al palato, 
anticonvulsivo, digestivo , corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficata, e vendesi,a L. 2 la-boccetia. .». . 

Torino, Agenzia Di MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. (Bb. i) sim: Pas 


delle Profumerio francesi 
ed estero TH: HEDOT, 


chimico, direltore.gorento (rue St-Laurent,n. 7, boulevard de Strasbbur9, Paris). 
ci raccomanda specialmente alle persone che hanno i capelli incanutiti »o ; che 
cominpeiano & scolorirsi, di far uso del Régémérateur.du coloris de 


Îa chevelure. ossia Amti-eamitie. Questo nuovo 


di pece di acacia e di 


franco d'imballaggio. 


d; pura 7 
q LETTI IN FERRO 
Mi sinò a 950 Assoriimento di mofà a Hetto ‘ed’altri“mobili 
in ferro. Dal fabbricante Fama Tuomano; angolo di. vis 
Lagrange è piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 


rodotto a huse di olio 


con: pagliericcio a doppio elastico 
garanti da L. 80, 40, 50, 


guarire 


medicj di Francia. La sua superiorità su tutte le injeziovi usate fivora, cons ste | 
promniamente, senza dolore, nè' restringimento ‘del canale: 


A Parigi, presso l'inventore, rue St-Dénis, 79. — A Torino, presso i farmacisti 


Cerruti; via Po, e Avienna, via Santa Teresa. 


PRODOTTI LECHLLEE 


Seeiiate et iamiza ne cme 


Parigi, nia Lomartine, n. 99 

Acena tivebetle, flacon piccolo. ‘'. 0 > Fr. ® 2 
? » grande » 4 3» 
ela. È . x È + 3 8 50 
? ai Tanoato di ferro, piccoli >» fi 26 
B.; » | grandî > # 5® 
Nireppo La cey ; A »._6 >» 
Note olorifagza s ; K p È }° 9 o 

Veliirio Bivia contro il mal d'occhi) il fas! èVW* 


ia dell’Ospodòla, ‘ni Bi 


» 
' Ù Paso. 
Vendita presso Buizani e presso Vepanis in Torinò. "Agente combisstonario D- 


anni, incominciando le lezioni col.1° no- COLLEGIO-CONVITTO DI SALUZZO 


Scuole' liccali; gimnasiali, tecniche ed !| © 


AL 1° ORTOBRE 1864 IN TORINO 
Ampia boktega com bacheche interne ed esterne;:sotto:i’ portici di Po, 
ove di preserte- si. esercisce la vendita. dei lavori eseguiti. nel. R. Ospizio 
Generale di Carità. n 2g UT RICA ARE 


Alla detta bottega possono anche = regarsi alcuni magazzini sani es A 
ziosi. — Dirigersi all ufficio d'arto del detto R. ‘Ospizio, ore nt 
© NAVIGAZIONE A VAPORE - sa 


PEL TRASPORTO DI MERCI E PASSEGGIERI 
ui SERRE: £ cigni 


pr! * 
LCRIBSTE - RAVEN. 


Ì è ‘e vicéversa 
1 CON PIROSCAFI AD ELICE DI PRIMA CLASSE 
Partenze nel mese di Settembre 1864 
DA TRIESTE PER RAVENNA. |. DA RAVENNA PER TRIESTE 
@gni Martedì | Ogni Giovedì 

alle ore 9 pomeridiane. | alle vore-è pomeridiane. 
ì Il tragitto: marittimo»si compie per solito in ore 10: circa. n 
; La tariffa per le merci,e passeggieri.-è ottenibile dall'Agenzia di detta Naviga- 
zione rappresentata in liavenna dai signori RUNCALDIER.e Rigli, in'Bologna'dal 
sig. LUIGI MENI, ed in Torino dai settoseritti «A 

pi F. PIANTANIDA e C., Piazza S. Quintino, num. 1. 
vLe rispettive partenze d'ogni altio mese'' successivo” vertanno egualmente annun 


ziale comsavviso anticipato, come pure ne-avranno luogo» delle straordinarie a. se- 
conda, delle. circostanzer:. ' 3a a 4 


COMPLENIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE” 
| MARC PRAISSINET Però 'et'ità.* | 
Ù dè 06 Do p Sia Sei AU Pa mei 
Servizio regolare *a grande velocità 
per l'ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE, 
toa id Parlenie Ua' Gendva' +0 salt SÈ 


Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 

Ì » Nizza, Marsiglia e Gette,: al. lunedkie venerdì sallex® di sera.) as... r. 
» Livorno, Civitavecchia, e Napoli, il lunedì.ed. il giovedì alle ore è di sera. 

» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e faro alle ore 8 di sera.. “ « 

» Messina, Volo, Salonicco, Dardanel î, Gallipoli e. Costantinopoli, direttamente 
e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni: ì adidv e 
La prossima partenza per il Levante avrà luogo il 6 ottobre p. v. alle ore 6 di 

sera col vapore \JWTN@N; capitanò Mantino: giant 
Dirigersi in Genova;opiazza:Banchi;:a: Kittorio Sauvaigue, agente della 


Compagnia. 


CAPIGLIATURA o A DE 


La . . : È . * LI | ro 2293 

Ta rinòmanza di questa Pomata per ridonare i capelli ai calvi) -e far nasteré 
la barba..agli imberbi.è a tutti nota: era. da lamentare so'o che sotto tal nome 
vendevansi pomaté che del dotto Dupuytren non avevano che il nome, La Pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, e non manca punto: 
della sua efficacia; Coll'uso idi.due:vasi‘di essa una persona vedrà; rinascersi come 
per incanto: la capigliatura; senza che incomodo, veruno glivenga cagionato. » .... 

Vendesi: @nicamente in Torino da Gallo e Brunetti:, agenti generali per tutta 
Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Si spedisce in; provincia contro vaglia 
postale afirarcato di L. 8. a ; sì Jia 


Sei pipi Ro da 
Vallese (Svizzera) 


ARERTO TUTTO L'ANNO. 
ROULETTE a UN ZERO = Minimam'uN Fninco 
ace TRENTA E QUARANTA. a FP ves 
tri si trovano gli stessi divertimenti come nbgli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. | 


FESTE: SEDRIANO x a 
9 


AUALE: TINPAGNIA TEALIANA 
DI ASSICURAZIONI GENERAUI SULLA" VITA DELL'UOR 

+ @&xii  Fondatt ‘per Decreto Reble del'‘97 Tagli 1862. |" 1. 03334} 
;j Capitale di garanzia 10,000,000 di lire.;. Emessi.6;500,000. di. lire 
‘ non comprese le, quote pagate dagli Assicurati e la pisenva.. «i. .., 
Cauzione prestata. al Governo conformemente’ alla:ilegge : (a 


nn CENTO MILA LIRE" 


AMMINISTRAZIONI IN'BIILANO È tr BEBÉ e ‘GAMp (Ditta) nella persona del 
F. RES! ELLI, avv. Commend,, vicepresidente! |.suo+rappresentante, i-() | " y 


deila Camera dei deputati, presidente | 
L. CONTI, cav.; amministratore della Cassa di AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 
oi M. ARLOTTA, cav.} banchiere. 


risparmio, membro della. Commissione cen- 
trale Ana, gioeprentdenie, Ge DEVINCENZI, commend., dep, al Parl Naz. 
+ BELINZ cav... banchiere. | 
BRAMBILLA: Danchiera, 0: MRURICORFRE...lisnobiere. 
. BURUCCO, banchiere AMMINISTRATORE IN PALERMO . 
CAVAJANI, cav, banchiere: \CHIARAMUNTE BRORDONARO Barone. .,;, 
AMMINISTRATORE IN FIRRNZB 
€. FENZI, cav. banoh:. deppiato al Parl. Naz 


CALL 


= 


CARAVAGLIA, banchiere, 
. PRINETTI, uff., senatore del regno 
SPAGL'ARDI, » »» 
E, ULRICH, banchiere, 
AMMINISTRAZIONI IN TORINO 


G. B. CASSINIS, ayvy.; Gran ine,,» presi 
dente della Camera dei deputati, 


3 Mediante piccoli risparmi si assicurano 
Um capitaleralla on panic e ne 5 i Arda 
] dove ed i figli, essinzione.di.debiti. lilierazione dijpotecha, ecc. Validità dei con- 
tratti În caso. di morle.anche ayvenuta-per serwzio,militare nella ia Na 
zion alemobilizzata: chiarezza e liber: lità eccezionale nelle clausole del contratto, 
Un enpitale pagabile alla morte ed in ogni ense a sea- 
denza fissa ARIDO Per eso:-pio; Chi ha un Titolo ci Rendita Italina 
e ne impiega il fratto a pagare ‘i premii di un’Assicurazione MISTA; ottiene 
per essa, nel caso il meno favorevolé, ‘un utile uguale al 6 0, SUO, Ca- 
pitale, ossia - del valore -del *suo Titolo Dunque col tenve sacr 
d'interesse. ba godato | di. un'Assicurazione pagabile ai suoi e 
profitto, se fosse monto, me i GU ie Y 
Rendite vitalizie immediate o differite a patti vantiggiosissiti. 
Dotazioni mutue e, garantite. Erecorano,.il più cospicuo “prodotto 


‘conosciuto... . enti alenaga [ne hide es Savi : 
gen 7 * GE cz 
100 per 100 a favore dell'Assicurato nelle DOTAZIONI moroE. 
50 per 100 +» He E nelle altre Assicurazioni, ... 
Stipulando un contratto alla MORTE 0 MISTO pagabile ih ‘un Titolo. di NRen- 
dita Italiana 5 0j0 con ribass: proporzionale dei premii; i benefizi eventuali sul 
corso della Rendita alla scadenza rimangono asfavore!del ‘tontraente........ ; 


Dirigersi al sig. LUIGI NASI,.agente generale, via Accademia: Albertina; 8. Torino. 


tei ton RA 


} 


3 |{tiferi, aratura, ecc. Con due appendici sulla coltivazione del 


e li 


È. | diméno, sì potentemente sull’udito che l'organo il più 


x 
» 


Len rvirinente 


È + iiitiotanzizioteza ctu r TI 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


' DEI TERRENI COLTIVABILI 


ber LORO FORMAZIONE, COMPOSIZIONE 
i E MODI DI CONOSCERE LE PROPRIETÀ FISICHE E CHMicHL 
* dh aeuri vPERDEDURNE IL GRADO DI FERTILITÀ 


LEZIONI DI AGRONOMIA 
‘ ® del Prof. ‘ij da Reggio. 
el Pro NATO SE) a Regg 


ELISIR DENTIFRICIO. pronta-|< «hu viene assorbito dalle rongive, va 
tg eno sicoezsa pel arrestare a tore di li primate fra | pre. 
, ® guarirò tamente 1 de-.|, tivi affezioni scorbutiche è 

lori è la smanie del piedi vl prevenire ‘la carie dei primi denti, 

| Anvece .di: pr | cene ’ n Li > nese saegaal Al lero sane 

Pol aB4SE DI anioni: |coMiTivO ‘DE vTARIO pa etica 
Si fra conserva.la bjanchessa e la | mento dei denti.cariosi e la distruzione 

ai denti, Îì tartaro di pe pei rg Interne di qualunque causa 

® eulimpediscò la 1 , rinforza ne Lui e rit pe 
OPPIATO DENTIFRICIO. Air estratto | dolori ehe sansegtone Sil Goplouba: 


} di chinachina, piretre e. guajace | merito, 
Ia Dboosoîta di Distro di Pelvero 60; 11 vaso di Oppiato : £ fr. | la boscotta dei 
adigidi dd stromente : 4 De. 600“. i 
to in tutte le città daî farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
di moda e di novità. . o i i ; da 
Spedizioni: Da J:+P. LaROZE (rue de la Fontaibe-Molière, 39 bis, è Paris); 
% esntrale ‘in Itali l'AG MOxne, Torino, nia 
TOlIa e ner gota sape 


MEDICINALE, 0f- 
dinato da tutti i 


{ , 


SILUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ sica cca 


[LE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 
{ depurativo del sangue conosciuto. Manfenefevi il FangNe puro, regolarizzate gl'intestini e 
side fl tuedico. Queste pillole scacciano radicalmente unque malattia e sono precipna- 
mérte brdiînate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agi uomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
male cagionato da irregolarità intestinalè, traspirazione impedita, sangue éteriorato 0 ma= 
‘laticcio. — Prezzo delle scatole : 2f.,5f. .. 


«|} BSSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 


debolezza. Ristora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti= 

tuisce permanentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e doppiando lo sviluppo 

musco! così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luco, 

esto è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 

| depressione di sale diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
‘d , — Prezzo dei fl. : 8f., 181., 48f. 


PELLE, È il solo finora scoperta 


UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA 
5 |, che guarisca le ulceri le più inveterate, I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 


Mievo all'ammalato. Molte miglinia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
di migliore ai mondo. È questo i pole medio natuzalo per ogni specie di piaghe od 
iude mai l' m 


gusto cutanee. Non ne ura finchè c'è spurgo ateria, ma attira la materia 
Superficie 6 quando neè netta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50, 8 f. 30. 


| Patent medicin 19, Berners Oxford London, + Wholesale agents 
mi e warehouse, 19, street, atroet, 


Barclay et G., 95, F i bal ! 
i per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 8. 
P Tendua in Lorw 0 presso le farmacie DDepantis, è Bonzani è noiio priocipali d'Itaali 


bilia: (eli oa eat nre ———— 


asi alii 


Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo Alberto, n: 8; Torino. 


TIBRI A BUON MERCATO 


XI Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli; brindisi, ecc. Per 
cura del Negromsnte Italiano — Cenf. 60. 

Il Coltivatore perfetto. Manuale di agricoltura pratica, corredato di nu-. 
merose norme pel miglioramento dei terreni e l’anmento dello rendite; nozioni di 
‘agrologia. viticoltura, industria serica, pratplogia, foraggi, cotoni, gelsi, a)beri frat- 
labacco, lino e canape, 
ed alcune osservazioni sulle influenze atmosferiche. — Cent. 80. 
Gli amori d’una guantaia. Romanzo di Giacomo Sormanni.— Cent 60. 
Le modistime. Romanzo di. Giacomo. Sormanni. — Cent. 60. 
La mia. pipa. Memorie di uno stadente, di Antenio Scalvini. 2 Vo). L.1 20. 
Le avventure di uma sartina milanese, 
nale di Antonio Vismara. — Cent. 60. 


Detti libri si spediscono franchi per tutto il regno contro vaglia o francobolli. 
“° PORTAVOCE IN BINTATURA D'ABRAMANI 
nas SORDI TA 
Nuova scoperta di un spparecchio acustico 


Questo apparecchio so; in 'efficacià tutto cidò:chevè stato prodotto l'alle* 
viamento pg infermità. Modellato snll'orecchio, color vito, ed orali 
: bile, non. avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 

‘Of iù difettoso riprende le sue funzioni. 
a questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa terribile 


| SAR u i 
1 Appirecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
loro pani, non che una quantità di attestati sopra-la loro efficacia, 


s colle lor 
eminietal il paiò in argento: #@ fr. il paio in argento dorato: 


il'préso è dì #5 
Spedizione in provincia ‘contro vaglia postale d: fr. #& per quelli in argento 

o di fr. $4 por quelli in argento dorato. 
Indirizzarsi ‘(franco) al sig. Abratiame, Champs-Élysées, 112, a Parigi, od 
l'Agenzia D. Monda, in Torino, via, dell'Ospedale, n. 5. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedalo, N. 3. 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZR 
Mi ra . 


Acqua'Wi Biefe ®©. 5.0, 1450 p'Actrha "atitistericà 


' Acqua di fior d'arancio , . » 1 » f Acqua di rosa —, 41% 
Acqua di gelsomino . ... . » 4 .» | Acquadi vaniglia »1 » 
Acqua-della Principessa. . » 1, a | Acqua di muschio + TR 

«Acqua di lavanda « » + af.» | Essenza aromatica d'aceto . . »2 » 
Acqua di fragola... . + » 2 » | Balsamo pel dolore dei denti . » 1 » 
Acqua di mena peperina . » 1» Essenza dî bergamotte ri » 1» 

a ua.d'ambra .. .._. & » 1.» | Polvere dentifricia » 170 
Acqua di verbena. . . .. . » 2.50] Pasta di mandorle Ela 34 RIE 
Acqua di gizlipir lerir le macchiedel viso » .8 50 | Pomata . . IE do 

DATI 


Romanzo storico, origi-- 
e 


ea 


» 


PT 


dr Me 


E" P 


Ci 


ci HOT i L3rpoe cagna - If 1 fp ALBERGO i FRANCHA cono; pica drain NUTEI. PENSION DE 1 segno MODE I ine ARE > 
VA vo WEERTT RINO. consone | Saetta ie ee 1 | MILAN return, enato da P.ta | CIRENZB, siasi doi Cor- i TURE TA GNA too de Fo 8 Coma: 
seri oben; via Nuovigtimio;1. sur ‘doll AE Amt SP liaso aho cho dare porre cane, 0, Gomo è | Fat caio e boulder ars dute eli ho) uitab: org 
prezzi fissi, particolari ‘0 ergo del Jeedhind '} the È "{ ma rifiioa PROP SEO, sie 106 È Cugl di Pia RT O PRA Di pitt Mtitt8, res d più e, 
sta Appa ti grandi e piccoli, e iluoto-lungo la via\percorza dagli: ‘| più Trattamento. libero .àd. ogni \ora a.j d'avola roianda,, a. pasto LP. te nei, contre, dalla città prosso rn cer in “SR 
i TORTA FRAU": Pit pini I os ed in RI delle più signorili. | preso fisso ed tia = | prezzi cohventent, se Pa al 3 tà Matianità, è “ È Tip. dell’Or intone dirciti da C. Cirbon 


